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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEORETI

li Ntunero ABA della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiëne la seguente legge:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio o per volont,à della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

S.ono approvate le maggiori assegnazioni di L 207,153,79

e le diminuzioni di L. 108,866,08 sui capitoli dello stato
di previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per l'esercizio finaziario 1892.93, indicati nella ta-

bella annessa alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarla e di farla osservare como

legge dello Stato.

Data a Roma, addi 6 agosto 1893.

UMBERTO.
GmuALor.

Visto, Il Guardasigilli: SANTAMARIA-NICCLINI.

Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e diminyzioni
su altri capitoli dello stato di previsione della spese del Mi-

nistero della Pubbitca Isrsuzione per l'eser:izio 1892-9N.

CAPITOLI

Somma
8

DENOMINAZIONE

Maggiori assegnazioni.
4. Consiglio superiore di pubblica istruzione --

Indennità e compens! . . . . . 5,.500 >

5. Ministero - Stese d'ufficio . . . . 17,500 »

6. Ministero - Spese di manutenzione e adatta-

mento di locali dell'Amministrazione centrale . 9,500 >

9. Aiuti alla pubblicazione d'opere utili per le

lettere e per le scienze ed all'incremento deg'i
studi sperimentali . .

. . . . 36,000 >

10. Indennità di trasferimento ad impiegati dipen•
denti dal Ministero . . . . .

. 8,000 >

14. Insegnamento della ginnastica nelle scuole se-

condarie classiche e tecntche, negli istituti tec-
nici e nelle scuole normali-Personale (spese
flsse) - Stipendi e rimunerazioni . . . 7,500 >

15. Assegni, sussidi e spese per l' istruzione della
ginnastica - Sussidi e incoraggiamenti a scuole
normali pareggiate, a socletà ginnastiche, pa-
lestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto di fuctli
c atirezzi di ginnastica, premi per gare di-

verEe.
.

. .
5,000 > .
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23. Regi provveditoil agli studi ed ispettori sco-
lastici - Personale (spese liste) . . .

33. Amministrazione provinciale per l'arte antica

- Personale (spese Ilsse) -_Assegni al per-
sonale straordinario, indennità e rimunerationi.

49. Istituti d'istruzionemusicale- Personale (spese
ilsse) - Compensi al personale straordinario
insegnante, amministrativo e di servítio, asse-
gni, indennità e r.munerazioni . . . .

53. Speso di ispezioni e missionl ordinato dal lii-

ntstero per il servizio dell'arto contemporanea
--. Indennita e compensi ai membri delle Com-
missioni permanenti spectali . , . .

59. Spese afferenti la licenza liceale e compensi
ole Comniissioni giudicatrici del concorsi pel
conEerimento di rettetire vacanti nei licei e nel

ginnasi ed ai segretari addetti alle medesime;
indennità e compensi ai delegati per la lleenza
liceale, e al regi commissari per la licenza gin -

nasiale indennità per ispezioni e missioni in
servizio della istruziote secondaria classica .

Gl. Sussidi ed ess gni ad istituti d'istruzione se-

condaria classica - Fondo per sussidi a titolo

t!'incoraggiamento ad istituti d'istruzione secon-
daria classica . .

65. Convitti nat'onali, provinciali e <omunali -

Somma a disposizione per concorso de!Io Stato
nel loro mantenimento -Indennità e compenst
por ispezioni e missioni eventuali . .. .

73. Seucle tecniche - Personale (spese flsse) -
Stipendi e rimunerazion!

85. Sussidi ed assegni a titolo di concorso nelle

spese s stenuto dei Comuni per la costruzione
e riparazior e degli edißci scolastici, pei quali
non siano stati concoduti mutui di favore .

$8. Educatorii femminili - Personale (spese IIsse)
- Stipendi e rimunerazioni . . . .

107. Cost uzioni, amphamento e restauro degli .edi-
fici destinati ad uso delle scuole elementari e

degli Irituti educativt dell'Infanzia dichtárati

corpi mo:all - Onere del Governo secondo

l' rticolo 3 della legge 8 luglio 1888 n. 5516

(spesa obbligatoria) . . . . . .

Totale. . .

Diminuzioni di stanziamfato.

1. M nistero - Personale (spese flsse). . .

34. Iteg o opilleio della pietre dure in Firenze -

Personnio (spese fisse) - Stipendi, rimunera-
zioni e paghe al lavoranti straordinari . .

56. Regi ginnast e licei - Personale (spese fisse)
--- Stipendi e rimuneraziont

. . . .

67. Istituti tecnici o nautici, scuole nautiche, e
scuole speciali --- Personale (spese ilsse) - Sti-
pendt e rimunerazioni.

78. Scuole normalt per all evi maestri ed allievo

maestre; scuole preparatorie e giardini d'infan-
zta - Persorale (spese flsse) - Stipendi e rl-
munerazioni .

103 Cosaurtone, ampliamento e ricarcimento degli
edißci scolastici destin ti a i uso del e s:uole

elementari <1 gge la luglio 1878 n. 4469) .

JOS Costruzione, ampliamento e restauro ti gli edi-

fici per l'istruzione secondaria e normale e per
convitti - Oneri del Governo secondo l'art. 7

della legge 8 luglio 1888 a. 5516 (spesa obbli-

8,750 > gatoria) . . 1,376 40
112. 'Assegni di disponibilita (spese flsse) . . 5,000 >

5 000 >

Totale . . L. 108,866 08

Visto: R Ministro del Tesoro

GamALDI.

4,000 »

R Numero das della Raccolta U//ictate delle leggi e dei decreti
4,600 >

del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO i.
per grazia di Úlo o per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

5,000 > Articolo unico.
II Governo del Re è nutorizzato alla maggiore spesa di

L. 77,860.75 per provvedere alla deficienza delle mag•

i3 02 giori aisegriäioni ai divei'si cãþilöll dèlló stálo di þrevi-
stoffe della pubblica istruzione per l'esercizio 1892-93.
Ordiniamo che la presente, niunita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufÉciale delle leggi7,759 20
e dei decreti del Regno d'Italia, mãndando À chiun-

30,000 , <tue spetti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.

Data a Roma, addl 6 ágãsto 1893.

41,342 09 UMBER'f0.
GRIMALDI.

11,000 > Y sto, A Guardagigilli: SANTAMAntA-Nicouns.

Il Nunsero AST della Raccolta. ufficiale deige leggi e det decreti

del Regna contiene il seguente decreto:
6ß9 48 ÛMIiERTO 1.

207,153 79 ŠŠ grazia di Dio op • volontà dáá Ñazio&
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

4,550 > þer gli affari dell'Interno, Presidente del Consi81io dei Mi-
nistri;
Veduto il nuovo organico della forza dei gradi e delle

5,000 »

paghe delle. guardie di città, stabÎlito colla tab~ella n. 1

45000 » annessa al regolãinento per il. Corpo delle guardie sud-

dette del 14 agosto 1892 n. 423 (serie 3¶;
Veduta la. legie 27 giugno 1893 n. 319, con cui fu ap-

000 » provato lo stato di previsione del Ministero dellinterno

per l'esercizio 1893-94, nel qtiale figura la maggior spesa
di L. 110,000 per l'aumento di cento guardie di città;

25,000 » Veduta la legge 21 diceinbre 1890 n. 7321 (serie 3.)
sugli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza ;
Abbiamo decretata e decretiamo:

2,939 68
Articolo unico.

Il ruolo organico della forza, dei grädi e dellè paghe
delle guardie di città è stabilito come segue:
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RUOLO ORGANICO del personale degli isµettori scolastici.

NUllERO OR Â b I
- PAGHE SPESA

Numero del posti ST I PEND O A NNUO

individuali coniplessiva per

ogni classe individuale per classe

10Ë liaresciani
. . . . . 1500 157,500

200 Brigadieri . . . . . 1300 260,000
305 Sotto brigadieri . . . 1200 866,000
600 Guärdie scelte

. . . . 1150 690,000
3740 áuardie

. . . . . . 1100 4,114,000
10Ö Allievi . . . . . . . 750 112,500

5100 5,700,000

Ordiniamo cÍià Íl péisitità decreto,munito dei sigilÍo
dellö Stató, sia insehta nellà Raccolta taniciale delle
16ggi dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
Miihtiiliië ipotti di osseñarlo e di farlo osservare.

Dálo â Éohlt, šddi luglio 1893.

Grourri.
Vistoll '0Lärkasihili: SArrraxAnu-Nicol.txt.

Il Ntonero 486 detta Éadébità if/)iötale delle Jagiri e dél decreil del
Regno, contiene ff seguente décralö:

UMÈËRTO I.
graziA di Diö e ¡iër volontà della NazÍone

1tE D'lTAÍJÀ
Vá$iitä la liggë ËeÍ 13 ilovembre 1859 n. 3725;
Ÿëàiilö iÏ Êegio Êecreto 29 settembre 1885 n. 3384,

(seite 8*);
Veduto il Regio decreto S gennaio 1888;
Veduto il Regio decreto 1• maggio 1890, .n. 6860 (se-

Ÿedulo Í'orgânico degli -ispettori scolastici ammesso al
bilancio del Ministero di Pubblica Istruzione per l'eserci.
zio finanziario 1893·9&, approvato con la legge del 30 giu-
gno 1893 it. 333;
Sulla proposta del Nostro Minintro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abblamo decretálo e decretiamo:
È approvato il ruolo organico del peisonale degli ispet-

toÑ scolastici, modificato in conformiti della tabella an-

nešsa al presente decreto e firmata, d'ordine Nostro, dal
Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione. '

Ordiniamo che il presente decreto, munito.del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta nificiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 18 luglio 1893.

UMBERTO.
MARTINI.

Visto, li Guardatigliti: SaxTAxAiuA Nicot.nu.

16 40 3000 120000

ga 58 2500 145000

36 80 2000 160000

da 40 1500 60000

Totale . . . .
L. 485000

Visto, d'ordine di S. M.
Il Jfinistro della Pubblica 1struzione

MARTINI.

Il Nurnero 487 della Raccolta ufgefala dage leggi e dei .teoreti del

Regno contt¢ne il seguente decreton
UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonth deHa Nasione

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 8 luglio 1883, che approva il
voliime 2• del regoÍamento pel servizio territoriale ;
Visto l'art. 5 (lettera a) del testo unico delle leggi sul.

l'ordinamento del R. Esercito e dei servizi dipendenti dal·
l'Ammiriistrazione della Guerra ;
Visto il testo unico delle leggi sugli stipendi del R. Eser-

cito, approvato con Nostro decreto 27 agosto 1887 e mo•

dificato co:la legge 28 febbraio 1892 n. 59;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1887 n. 4746 (serie 3•);
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari della Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Gli ispettori generali d'artiglieria, del genio ed il comandan•

te generale dell'Armadei carabinieri Reali, quando siano stati
rispettivamente nomingti comandanti di Corpo d'armata, i
tenenti generali che li seguono immediatamente in anzia-
nità, prendono, da allora, rango coi comandanti di Corpo
d'armata, ed in tal caso le dette cariche dovranno consi-
derarsi come corrispondenti a quella di comandante di
Corpo d'armata.

Art. 2.

Nulla è variato circa le indennità di carica e di allog·
gio stabilite per gli ispettori generali d'artiglieria, del genio
e pel comandante generale dell'Arma dei carabinieri Reali
che, er effetto dell'articolo precedente, prendono rango
toi comandanti di Corpo d'armata.
Ördiniatno che il presente Decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add\ 23 luglio 1893.

UMBERTO.
PELLOUX.

Visto: Il Guardasigfili: SAT¾gantA Niconm.
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e

li Numero ASS della Raccolta U/gciale delle leggi e dei decreti
del Regno, conitene ti seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonià della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge del 29 giugno 1893 colla quale è appro.
Vato lo stato di previsione della spesa del Ministero di
Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio 1893-
1894 ;
Visto il R. decreto del i• Iuglio 1880 numero 5530

(serie 2·);
Visto il R. decreto del 2 luglio 1885 n. 3232 (serie 3a);
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Dal i luglio 1893 il ruolo organico del R. Corpo delle

miniere à stabilito nel modo seguente:

Numero STIPENDIO
GRADI E CLASSI dei TOTALE

posti
individuale

Ispettori di 16 classo . . . . 1 9000 0000

Id. di 26 id. . . . . i 8000 8000

Ingegneri espi di 16 classe
. . 4 6000 24000

id. d¡ ga id.
. . 6 5000 30000

Ingegneri di 1. classe
. . . . 10 4000 40000

Id. di 2* Id. . . . . 9 3500 31500

Id. di 3* Id . . . . 7 3000 21000

Paleontologo
. . . .

. . . 1 3500 3500
Allievi logegneri . . . . . . 3 2000 6000

Alotanti di la classe
. . . . 9 3000 27000

Id. di 26 id. . . . . 8 2400 19200

Id. di 3* Id. . . . .
7 1800 12600

Totale
. . . 66 231800

Art. 2.
Per l'applicazione dell'anzidetto ruolo organico saranno

seguite le norme di cui negli articoli 36 e 37 della legge
del 5 luglio 1882 n. 874, estesi al R. Corpo delle miniere
col R. decreto del 9 settembre 1885 n. 3366 (serie 36).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Rossore, addi 18 luglio 1893.

UMBERTO.
IJACAVA.

Visto, li Guardatigilli: SANTAMARIA-Nicomm.

Il Numero MG della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il segu•nte decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

Visti gli articoli 31 del R. decreto 17 fekbraio 188&

n. 2016, che approva il testo unico della legge sull'Ammi.
nistrazione e sulla Contabilità generale dello Stato, e 156
del relativo regolamento approvato col Ra decreto del 4

maggio 1885 10 307&;
Viste le leggi: 18, 22 e 25 dicembre 1892, numeri 711;

712, 713, 714, 715, 716, 717, 722, 723; 2ô febbraio 1893

n. 41; e 27 e 29 giugno 1893 numeri 314 e 326, colle
quali vennéro approvate le previsioni per l'entrata e per
la spesa dello Stato, dell'Amministrazione del Fondo pel
culto e del Fondo di beneficenza e di religione nella città
di Roma per l'esercizio finanziario 1892-93 i
Viste le legýi: 22 e 30 dicembre un. 726 e 736; 26

febbraio í89Š n. 56; 16 e 30 marzo 1893 nu. 148 e 169;
22 äprile Ì893 a. 195; 15. 18, 25 e fl7 giugno 1893
nn. 303, 3Ö&, 305, 306, 307, 308, 316 e 317; e 6 ago·-
sto 1893 nu. 43& e 435; che modificano le previsioni sta•
bilite colle leggi predetfe;
Viste le Iirelevazioni eseguite dai fondi di riserva;
Sulla proposta del lÝo tro Ministr Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L
È approvata l'annessa tabella esplicativa ripartita its

undici prospetti, viÉti, d'oËdioe"NoiÍtro, dal Ministro del

Tesoro, of quäli vËñiono inðicatilË iommeÃe Sostitui•
scono il bilancio per l'esercizio finanziario 1892•93 dell'Am.
ministrazione dello útatõ,"del 'Foáào ¡iäi• iÏ cultà e del
Fondo di benefloenza e di religiohe nella"città di]Ioma.

Art. 2.
La previsione per la coinpetenza dell'entrata ordinaria

e straordinaria dello Stato per'I'esbicizio IInaiAiário 189Š-93
à definitivamente stabilita nella somma di lire milŠsËftÀ•
centognarantacinqueniiÚoni quattroe ilokäntaqùdtgrŠtuiks een-
tinore e aeritesimi ãethniidgaattr•o (L.T745,435,029"74),
quale risultà da11à colonna'8="dél pi·ospino Ï.

Art. 3.
La previsione per la competenza della spesa ordinarla

e straordinaria dello Stato per l'esercizid finanzinio 189§§3
è definitivamente stabilità nella soiàÑia di Iird kil/Íiette•
centotrentotioniilioni cor.tognakantaseiúdid seMiceûŠlâoiÀo e

centesimi novantacinque (L 1,738 148;Ÿ18 95), gnÈài·istilta
dalla colonna 6. del grospetto Il'.

Art. 4.
I residui attivi degli esercizi precedenti, da trasportarsi

all'esercizio, 1892•93, sono determinati nella sonifim di lire
centosettantunmilioni seicentovatidaemild novantana e cente·
simi senti (L. 171,622,091 20), risultante dal rendicánto
generale consuntivo dell'esercizio 1891-93 e riportata nella
colonna 76 del prospetto I.

Art. 5.
I residui passivi degli esercisi precedenti da trasportarsi
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all'esercitio 1892-93, sono determinati nella somma di lire

gâåitrocentomilioni äinquecentottomila trecentodieci e cente•

simi sessantanove (L. 400,508,310.69), risultante dal ren•

diçonto generale consuntivo dell'esercizio 1891-92, giusta
le colonne 76 e 86 del prospetto II.

Art. 6.

Le entrate ordinarie e straordinarie

da incassare nell' eiercizio 1802-93,

del prospetto I, nella somma di L. 1,780,702,148 14

la quale sotto deduzione del minori

indissi, indicati nel prospetto III, che
si ahá'e di eilbttúáre per . .

» 53,49Ï1,0ß4 44

si riduce a . . . . . . . . L.

Àrt. 7.

Le spese
,
orgeL e straordinarie

da ppgare nell'esercizio 1893·93,pono
determinate, giusta la colonna li• del

gp tio g, jo. . . . . . . L.

e sb& &abã IE ilei ißiali úîâà·
r epti, indicag nel prospetto III, che

si ritiene eseguire per .
•
. . >

si ri&ilcono à . . . . . . . L.

1,727,281,083 70

1,932,831,382 67

193 125.710 11

1p34711,672 56

Art. 8.

.Imprevisione del conto di cassa per l'esercizio 1892-93
è stabilita secondo il prospetto IV, dal quale risulta alla
chilisura dell'esercizio stesso un fondo di tesoreria di lire

¿NÑseitaët renijÊodi grecentocinquantagnattromila, sette-
centoventisei e centesimi ottantano (L. 278,354,726 81).

Art. 9.

La situazione del Te,soro alla fine dell'esercizio 1892-93
viene presunta, siccome risulta dal prospetto.1, nella .dif.
ferenza passiva di lire quattrocentonovantacinquemilioni .due-
centonovantottomila centcynattro e centesimi cingsantanove
(L, 495,298,10& 59).

Art. 10.

Le soniine che eqàlituiscono il bilancio per l'esercizio fl-
nanziario 1892-93 dell'Anuninistrazione del Fondo per il
cálf venjymo determinate come segue :

ä) 1À. comþetenza dell'erifrata ordinaria e straordinaria
& ý stiûti fiella somnia i lire centiseimilioni novecentoset-
tant sándâ nor centoventi (L. 26,976,9k0), giusta la co·

lonna 6= del prospetto VI;
g já Weinp za della speia ordinaria e straordi-

nirth i Ãpgovata nella somma di Iire ventiseiksilioni ot-

i WoÌrentanovemila ottocentosessantasei e centesimi cinque
(L. 26,839,866.05), giusta la colonna 6 del prospetto VII;

lái attivi dei precedenti ei cizi, .da fraëþor-
iÄre ali'ese i o 189Ê-03, sono determinati nç\Ia sonima di
lire grentasettemNioni centosettgntanovemila centonovantana e
cente ini kovangetia (37,179,19093), risultante, dal rendi·
contg consyntiyp 1$91-92, e riportata nella colonna 7.
dil prpspetto VI;

d) gresidni passivi ei precedenti esercizi, da traspor-
tare alfesercizio 1899 93, sono determmati nella somma di
lirà if ilioni

, eingisecentomiþ aeicentoquarantadue e

centesimi guarantaànghe. (L.)!9,500,64 Á5),, risultante dat
Alialáôlito iánsántivo,delgeserpizio 1891.92, e Aportata
nella colonna 7. dit prospeito VII;

e) le entrate ordinarie e straordinarie da incassare
nell'esercizio 1892-93, sono previste nella somma di lire
centottomilioni settecentotredicimila ottocentosettantacinque e
centesimi uno (L 28,713,875.01), giusta la colonna 96 del
prospetto R;

f) le spese ordinarie e straordinarie da pagare nello
esercizio 1892-93, sono previste nella somma di lire venti-
novemilioni ottocentosessantaquattromila gaattrocentosettanta-
nove e centesimi trengenove (L. 29,866,479.39), giusta la
colonna 96 del prospetto VII;

g) la previsione del conto di cassa per l'esercizio
1892-93 è stabilita secondo il prospetto VIII, dal quale
risulta alla chiusura dell'esercizio stesso un fondo di cassa
di lire an milione duecentosettantagnattromila quattrocentovan•
tuna e centesimi trentasei (L. 1,274,&21.36).

Art. 11.
Le somme che costituiscono il bilancio del Fondo di

beneficenza, e di .religione nella città di Roma per l'eser-
eizio finanziario 1882 93, gestito dall'Amministrazione del
Fondo per il culto, vengono determinate come segue:

a) la competenza dell'entrata ordinaria e straordina-
ria ò presunta nella somma di lire tremilioni duecentoses.
santanovemila novecentonovanta (L. 3,269,990), giusta la co•
lonna 6= del prospetto II;

b) la conipetenza della spesa ordinaria e straordina.
ria è approvata nella somma di lire tremilioni duecentoses.
santanovemila novecentonovanta (L. 3,269,990), giusta la co·
Ionna 66 del prospetto I;

c) I residui attivi dei precedenti esercizi, da traspor•
tare all'esercizio 1892-93, sono determinati nella somma di
lire un milione quattrocentonovantacinquemila cinquecentottan·
totto e. centesimi nope Iy 1,495,588.09) riportata nella co-
lonna 7a del prospetto IX ;

d) I residui passivi dei precedenti esercizi, da traspor-
tare all'esercizio 1892 93, sono determinati nella somma
di lirean milione duecentosettantacinquemilaquattrocentonovan.
tana e centesimi quarantasei (L. 1,275,491.46), riportata-
nella colonna 76 del prospetto X;

e) le entrqte ordinarie e straordinarie da incassare
nell'esercizio 1892-93, sono previste nella somma di lire
tr¢milioni centosessantanovemila eingneçontosettantotto e cente-
simi nove (L. 3,169,578.09), giusta la colonna 96 del pro-
spetto IX;

f) le spese ordinarie e straordinarie da pagare nel-
I sercizio 1892-93, sono previste nella somma di I¡re tre•
milioni duecentosessantamila seicentosessan¢una e centesimi
ventisette (L. 3,260,661.27), giusta la colonna 9= del pro-
spetto X ;

g) la previsione del conto di
, cassa per l'esercizio

1892.93, è stabilita secondo il prospetto XI, dal quale ri-
sulta alla chiusura dell'esercizio stesso un fondo di cassa
di lire cinquecentagingsantamila settecentodiciassette e cente·
simi sessaantasei (I,. 550,717.66).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta udiciale dello
Idggi e dei decreti del Regno d' Italia,

,

mandaido a
chiunque spetti di osservarÏo e di Ìarlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 agosto 1893.

UËBÈNI'O.
GamALDI.

Visto, li Guardasigini: SattrAntala-Nicot.Im.

(Le Tabeße annesse al presente decreto saranno pubblieato in

un prossimo numero).
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li Numero CCOgKylli (Parte supplementare) della Raccolta
U//rciale dette leggi e dei decreti del Regno corµfene it segliente d¢-
ereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto del 4. gennaio 1891, col quale fu-
rono composti in un solo i due Conservatori femminili di
Santa Maria Maddalena e del Refugio in Siena;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I RR. Conservatorii riuniti di Santa Maria Maddalena e

di San Raimondo, detto il Refugio in Siena, saranno go-
vernati giusta le norme contenute.nel regolamento gene-
rale, annesso al presente decreto e firmato, d'ordine No-

.
stro, dal Ministro della Pubblic,a Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffiqiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' alla, mandando a
chiunque spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1893.

UMBERTO.
RTINI.

Visto, Pgi Guart(asifflii : Û!OLitTL

BB. CONSERVATORI RIENIT1 DI SIEltA

Regolamento generale

TITOI.0 I.

Origine, carattere e scopo dell'Istituto

Art. 1. Gli antich1 RR. Conservatori di S. M. Maddalena e di S. Rai-
mondo detto il Refugio, riuniti in virtù del R. decreto del 4 gennaio
1891, formano oggi 11 nuovo Istituto femminile educativo Intitolato:
« I RR. Conservatori riuniti di Siena ».
Art. 2. I RB. Conservatori riuniti sono un Istituto della città di

Siena, 11 quale dipende dal Ministero della Istruzione Pubblica ai sensi
del RR. decret! 6 ottobre 1867 e 29 giugno 1883, e provvede al suo
mantenimento ed al conseguimento del suo scopo con le rette delle
alunne e con le rendite del patrimoni spettanti agli enti riuniti.
Art. 3. L' Istituto risiede nel locale di S. Raimondo, detto il Refugio,

altuato entro la città, lungo la via Romana.
Art. 4. L'Istituto ha per suo scopo la educazione morale, intellet-

tuale e fisica delle fanciulle di civile condizione e di onorate famiglie.
Con l'ordinamento dei suoi studi esso tende principalmente a dare

alle sue alunne quella Istruzlone ed educazione che possono richle-
dersi per le fenclulle anche appartenenti alle classi sociall più elevate.
Ed incitm offre loro I mezzi per prepararsi, quando lo vogliano, agli
esami necessarii per conseguire nelle pubbliche scuole normall, 11 di-
ploma di maestra di grado superiore.

TITOLO II.

Amministrazione e direzione generale dell'Isiltato

Art. 5. L'Amministrazione dell'Istituto e la direzione, e sorveglianza
stå suo andamento educativo, morale, ed intellettuale, salva la inge-
renza dellä superiore autorità governativa a forma delle leggi vigenti,
e salve le speciali attribuzioni della direttrice, sono affidate ad una

Commissione composta di un presidente e di due consiglieri.

Art. 6. Il presidente ed i consiglieri vengono eletti fra i sittadini
senesi per decreto Itaale; durano in carica treanni e popsono egere
rieletti.

II loro ufficio à gratuito.
Art. 7. La Commissione così composta, ed il suo presidente, disim-

pegnano tutte le attribuzioni loro ailldate in termini generali dai Regi
decreti del 6 ottobre 1867 n. 1951 e del '29 giugno 1883 n. 1514, e
più specialmente quelle indicate negh articoli seguenti.

S i. -- Della Commissione.
Art. 8. La Commissione coadiuva il presidente nella direzione e

nell'amministrazione dell'Istituto, secondo i modi Indicati nei seguenti
articoll.

Art 9. La Commissione si riunisce almeno una volta al mese, e

quante volte il presidente repull opportuno copy,ocarla. Per la Vall-
dità delle sue deliberazioni è necessario Pintervento di tutti i suol
membri.
La Commissione è asslatita nelle sue adunante dal suo segretario

che ne redige i verbali, i quali sono poi approvati e sottoscritti da
tutti i suoi membri.
Art. 10. Sono attribuzioni speciali delle Commissione:
a) Approvare I bilancl preventivi ed I constmtivi annul, compilati

dal ragioniere e presentati dal presidente;
b) Dellberare Ingorno alle spese nuove e straordinatie non pre-

vedute nel blianclo e intorno a quelle che eçcedoAo le previsioni de
bilancio stesso; . 1

c) Designare PIstituto di credito in cul debbano deposilarsi
conto-corrente gli avanzi di cassa esuberanti al bisogni giornalleri e
verificati la occasione delle revisioni di cassa

,
o denunziati dal

cassiere;
d) Provvedere in generale a tutto quanto interessa la conserva-

zione del patrimonio dell'Istituto, e quindi deliberare sulPimpiego del
capitali, sull'acquisto, vendita e locazione degli stabill, sulle IItl da
intentare, sui mutui da contrarsi, e4 la genere su quanto eccede i
Ihniti dell'ordinaria amministrazione, salva in ogni caso la competenzgdella superiore autorità ¡

e) Stabiltre il modo di provvedere alle somministrazioni di ogni
genere per i bisogni dell'Istituto, e decidere se le relative forniture
debbano farsi per appalto o ad economia, ialva l'approvaziono del-
Pgutorith tutoria;
f) Determinare le condizioni di nomiga, gli obblights Bli 51190001

o salari di tutto il personale in servizio dell'Istituto;
g) Proporre al R. Ministero le nomine, i licenziainenti, ed I collo-

camenti in riposo ed in disponlþ111th o aspettativa dÍ tutto 11 personale
addetto alla istruziope, eccettuate la direttripe e la vicq-direttripe, salvo
le competenze della superiere autorig scolastica groyine(alq;

A) Nominare e IIcenziare, a proposta gi presidente, q septig 11
parere del direttore, il personale di servizio a4detg a stitute,

f) Sominare e licenziqre, a ¡iroposta del presidente, il personale
addetto all'amministrazione, ivi compreal gli agenti di by dg pagg.
pagna;

k) Stabilire d'accordo colla direttrice, al prlocipio di ogni anno,
Porario generale del Convitto e delle scuole, tenuto conto del pro-
grammi per quanto riguarda la durata delle lezioni per ogrd singolo
insegnamento;

i) Fare le proposte pel conferimento dei posti gratuiti che sono
o possono essere a carico dell'Istituto, e del quali il collierimento non
spetti ad altri per fondazione;

m) Deliberare sull'ammissione delle olanne nel casi eccezio-
agli previs(I dall'art. 63 del presente regolamepto;

n) Pronunziare Papplicazione delle pene disciplinari di propria
competenza alle alunne, e adotare o proporre, secGAdo I casi, I prov-
vedimenti disciplinarl per 11 personale dippndente delPistitutq;

o) Concedere licenze straordinarie di assenza agli impiegati addett
alPIstituto per un tempo al di là di diect giorni;

p) Stabilire quel regolamenti speciali che si credesse gpportuno
adottare per 11 migliore andamento dei varil servizil;

q) Invigilare in genere alla osservanza del regolamentl, e stadfare
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e promuovero tutte quelle m difl naioni al regolamenti stessi e tutie
le proposte che sembrino opportune per 11 migliore andamento del-

l'Isdtuto, salva, quando occorra, l'approvazlóne superiore.
§ 2. - D i presidente-

Art. 11. 11 presidente della Commissione a il capo dell'istituto, di
cui þa la rappresentanza legale e morale. Esso esercita autorità e Ti-

gtlanza su tutte le persone addette al servizio dell'Istituto.
In caso di sua assenza od impedimento ne fa le veci il ci mm's-

sario più anziano di rmmina, ed a parità di "nomÍna, il gi anziano
di età.
Art. 12. Il presidento convo-a e presiede la Commissione, e prc-

para gli affari da sottoporsi al di lei esame.
Art. 13. Amministra direttamente tutto 11 patrmonio dell'Istituto,

salve le co¾et ze della Commissione. Provvede alla buona conser-

vazioni det fondi ed effetti, curando l'esatta tenu a degli inventari,
alla integrità dei diritti dell'Istituto, e sorveglia all'esattezza delle riscos-
stoal dille rendito, facendo, quando lo creda, gli opportuni riscontri nel
lilwi di amministrazione tenuti dal ragioniere, dagli agenti dei beni,
dall'economo, e dalle altre persone addette all'aziendà dello stabl11-

mento.

Art. 14. Il presidente ordina tutte le spese previste dal bilancio in

modo fisso, come pure quelle che riguardano l'ordinario atidamenth
tÍell'ammÍntstrÈone dell'Istituto, 11 mantenimento ordinario degli sti-

bili, ecc.
Art. 15. Fassa e licenzia i coloni, sia di propria autorità, sia dietro

le proposte degli agenti di campagna. Provvede, enÏro i Ïlmiti del
bilancio preventivo, alle riparadont or.finarte delle fabbriche co!oniche

i lavåri d1 campagna; e dà 11 suo consenso agli agenti per la

compra e Vendita di bestiami, grasce, ecc.
Autorizza la vendita del'e partitè dei marmi delle cave di Montar-

renti, fissandone le condizioni di concerto con l'incaricato speciale.
Art. 16. Sono altre speciali attribuziani del presidente:
a) Sorvegliare continuimente l'andamento dell' istituto per pro-

curare la o servanza Àella diáipl:na e det regolamend, e referirne,
secondo i cast, alla Commissionc, od alla autorità superiore scola-

stica governativa;
b) Tenere e sottoscrivere la corrispondenza uffletale con qualun-

que autorgh o persona;
c) Presentare alla Commissione i bilancl preventivi ed I rendi-

conti annuali per la necessaria appr<rvazione;
d) Daie esecuzione a tite le denberazioni della Commissione,

procurando che no sia rimessa copia al Prefatto presidente del Con-

sigip scolastico per quelle che hanno bisogno dell'approvazione del e

augitå superiori;
e) Rilasciare e firmare tutti I mandati di entrata e usci•a, prepa-

rati c sottoscritti dat ragioniere;
f) procedere alla revisione della cassa quanto lo creda oppor-

tono, ma almeno una volta all'anno;
g Decipero sulle dimande di ammissione delle alunne nello

Istituto, salvi I casi eccezionali riserbati al giudizio della Commis-

slone ;

h) Infliggere al personale ed alle alunne quelle punizioni disci-
plinari che sono di sua competenza; ed in caso di urgenza sospen-

dere dall'afBelo qualunque persona addetta all'Istituto (meno la di-

rettrice), referendone al Ministero o alla Commissione secondo le

respettive competenze;
i) Nominare, di concerto colla Commissione o col R. provveditore

agl1 studi, le Commissioni esaminatrici per gli esami annuali delle

alunne, e stabilire, d'accordo cella direttrice e col Collegio deg11 In-

segnanti l'epoca degli esami ed i premi da conferirsi;
k) Presiedere, con intervento della direttrice, il Comitato degli

insegnanti superiori quando debbano deliberare e provvedere su quanto
riguardi 11 regolare andamento degli studi e l'osservanza del relativi

programmt;
l) Concedere agli impiegati e addetti allo stabillmento, le IIcenze

ordinarie stabilite dal regolamento, e quelle straordinario per un

tempo non maggiore di dieci giorni, e concedere alle alonne, in via

ordinaria o straordinaria, la facolth di recarsi in seno alle proprle
famiglie;

m) S:abillre, di concerto con la direttrice, l'epoca delle licerze

ordtaarle cui, a forma del presente regolamento, hanno diritto le per- .

sono addette al servizto dell'Istituto, e .concedere ad esse IIccare

straordinarie in caso di constatato bisogno e per un tempo non mog-
giore di'dieci giornt;

n) Cdiicedere alle alunne le Ucenze ordinarle o straordlearle, per
recarsi pressä le proprie famiglie, a forma di quanto è disposto nel
presente regolamento.

TITOLO III.
Del personale dirigente, insegnante ed educativo.

Art. 17."Fortnatto parte del personale dirigente, insegnante ed edu-
cativo la dirditide, la VIce direttrice, gli insegnanti del corso supe-
riore, le maestre delte classt e'ementari, del lavori femminill e delle
lingue franceed, Inglete o tedesen, le istitutrici,1maestri di planoforte
d quelli della ginnästica e ballo.
Per gil attri Ihregnamenti che non sono a carico dell'Istituto, ecme

le lingue straniero oltre quelle sopra indicate, la pittura, altre patti
della musfea bitre 11 pianoforte, è addetto altro personale a spese delle
famiglie de lle alunne che possono richiederli.

Art. 18. La direttrice, la vice direttrice, lo maestre delle classi ele-
mentari, quelle delle lingue francese, Inglese e tedesca e le istitutrici

cónvivono di rego'a nellistituto, ricevendone pieno tratt.mento,oltre
allo stipendio in contanti loro respettivamente essegeato con il ruolo

organico.
§ 1. - Dells direttrice.

Art. 19. La direttrice dell'Istituto viene nominata per decreto Reale,
su proposta del Ministero della Pubblica Istruzione.

La direttrice è respon•ablié del buono andamento di tutti gli uf0ci
e servizi interni, ed in special imodo della educazione, istruzione e

disciplina del1ë tlunne.

Art. 20. Essa prov.ede alla osservanza rigorosa dei regola<renti e
di tutte Ic disposizioni emanate dalla Commissione e dal suo prest-
dente secondo le rispettive competenze, e quindi tutto 11 personolo
addetto all'Islituto è immediatamento soggetto alla sua atitorità.
Devo tene•s1 in continua corrispondenza col presidente. da cui d'--

rettamente dipefide, informandolo solleeftamente di rgni fatto chein-
teressi la disciplina della famigila e l'andamento dell'Istituto.
Art. 21. Interviene, se invitato, alle adunanze della Commissione

con voto consultivo, e può suggerire al presidente ed alla Commis-

alone quei provvedimenti che possono adottarsi nell'interesse di tutto
11 servizio.

Art. 22. Sorveglia ancora la Istruzione impartita alle alonne degli
insegnanti esterni, e riferisce alla Commissione in proposito.
È suo cómpito èpeciale dI fare osservare rigorosamente gli orari

delte scuolo e del servizio s•abil.tt dalla Commi-istone.

Art. 23. Da 11 suo parere intorno alla nomina del personale inser-
viente, ,

se richiesta, anche sulla proposta delle istitutrici e delle

maestre interne.

Art. 24. Tiene corrispondenza colle famiglie delle alunne, dando
loro immediatamente notizia delle malattie t.ul queste possono -andar

soggette, come pure di quel mancamenti p ù gravi che possono pro-
vocare m1sure disciplinari per parte del presidente della Commissiolte.
Ogni bimestre trasmette alle rispettive famiglie 11 prospetto da cui
risulti della condotta delle alunne e del loro profitto degli studl.
Art. 25. È suo cômpito il sorvegliare continuamente l'opera delle

maestre e delle istitutric1, perchè tutte insieme cooperino alla buona
educazione ed inruzione delle alunne.
Art. 26. Tiene un registro, da comunicarsi al presidente ed alla

Commissione, quando lo richiedano, su cul Vengano notati minuta-
mento il carattere, I portamenti, il profitto, il grado d'istruzione ed
educazione e lo stato di salute delle alunne, non che le punitioni dl.
sciplinari di ogni genere cui possano andar soggette.
Uguale registro tiene pure per tutto il personale addetto all'Istituto,

nel quale si annottno 1 portamenti, 11 grado di diligenza e lo stato
di salute di ciascuno.
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Art 27. Spetta alla direttrice 11 permettere in casi straordinaril le

visite dei parenti alle alunne fuori dell'orario ordinario e quelle di

estranei, come pure sono di sua competenza i permessi di uscita
delle alunne con i proprli parenti, secondo le nome speciali fissato
dal regolamento.
Art. 28 È sua cura specinL trasmettere all'economo le rIchiesto

per gli oggetti di mob lia e di vestiario occorrentl per le,alunne, in
conformità dei corredi stabiliti dal regolamento. Tali richieste saranno
vidimate dal presidente.
Art. 29. Propone alla Commissione l'orario generale per l'anda-

mento dell'Istituto, cioè per quanto riguarda la scuola, lo studio, la

ricreazione, il riposo, le passaggiate ecc. Ed è suo còmpito fissare

l'orario pr gli insegnamenti facoltativi che possono richiedersi dalle

famiglie delle alunne oltre quelli cui provvedo PIstituto.
Art. 30. Sorveglia 11 carteggio delle alunne, specialmente quando si

tratta di corrispondenza con persone che non sleno i loro genitori o
tutori, ed a tale oggetto ognt lettera ed esse diretta deve passare per
le sue mani priina che sia consegnata alla destinataria.
Art. 31. Innigge a'le alunne le punizioni disciplinari di sua com-

petenza, promuovendo dal presidente e dalla Commissione, secondo

casi, l'applicartone di quelle maggiori.
§ 2. - Della vice direttrice.

Art. 32. La vice-direttrice viene nominata per decreto ministeriale,
inteso in proposito il parere della Commissione.
La vice-d rettrice condiuva la direttrice in tutte le suo attribuzioni

c la rappresenta in caso di assenza od impedimento.
Art. 33. Sono attribuzioni speciali della vice-direttrice:
a) Sorvegliare giornalmente tutte le scuole ed in specie quelle

elementari, procurando l'osservanza del programmi e degli orarit, ri-
ferendone al'a direLtrice Sec0ndo i casi.

b) Custodire la biblioteca, 11 mobilio delle scuole e tutto 11 ma-

teriale scolastico, come oggetti di cartoleria, Ifbri di testo, ecc., fa

condo di detti oggettt rich esta eh'economo secondo i b sogni e le

domande delle maestre e delle alunne, e rilasciando di tutto analoga
ricevuta a scarico dell'economo stesso.

c) SorvegUare alla buona conservazione di tutti gli oggetti di
corredo e di vestlario delle alunne, e richiedere i cambiamenti e ri-
fornimenti necessarii, rendendone intesa la direttrice.

d) Assistere personalmente o fare assistere le istitutricl alle le-

zloni date da persone non conviventi nellistituto.
e) Sorvegliare la porta d'ingresso ed il parlatorio nelle ore fls-

sate per le visite a!!e alunne, ed assistere alle visite fatte alle alunne

di persone che non sieno i rispettivi genitori.
f) Visitare ogni maltina i dormitori, le sale di studio e le scuole,

procurando che ovunque sia fülta la pulizia necessarla, sia rinnovata
l'aria, e che nell'interno siano convenientemente riscaldati tutti gli
ambienti.

g) Tenere apposito registro da presentarsi poi alla direttrice
ove sfono notati tutti i voti o punti di merito dati dagli insegnami
alle alunne.

$ 3. -- Delle maestre.
Art. 34. Le maestre delle classi elementari, quelle dello lingue fran,

cete, Inglese e tedesca, la maestra dei lavori, vengono nominate dal

Min'stero della Pubblica Istruzione sulla proposta della Gommissione

amministratrice. - La nomina deve essere fatta, di regola, dietro
pubblico concorso; ma in casi eccezionali può farsi anche ad inista-

tiva della Commissione.

Art. 35. Per essere nominate a tali utileii occorre l'eth non.supe-
riore al quaranta anni compiuti. Le asp ranti all ufficio di maestre del

corso elementare debbono avere riportata la patento di meestra di

gr ado superiore. Quel'e per le lingue francese, inglese e tedesca e le
maestre dei lavori debbono presentare quei documenti che possono

comprovare la loro abilità all'insegnamenio.
Art. 36 Tutte le dette msegnaali, eccettuata la maestra di lavori e

quello di pianforte, convivono di regola nell'istituto sottoposte alPau-
forità della direttrice.

Itelle ore estranee alla scuola possono ritirarsi nelle loro camere

selvo le spettall incombenze che possono essere loro affldate, in via
eccezionale, dalla• diretta ice.
Art. 37. Le insegnanti delle lingue francese, inglese e tedesen, oltre

alla scuola, debbeno impiegare alcune ore della giorm:ta, secondo le
istruttoni della direttrice, nel conversare colle proprie alunne nella

lingua che insegnano. In casi di bisogno possono essere chiamate

anche a far le veci delle istitutrict mancanti.

Art. 38. Le maestre delle classi elementari debbono supplirst a vi-
cenda in caso di impedimento di una di loro: ed anch'esse in caso

di bisogno assoluto debbono prestarsi, per turno, a fare le veci delle
istitutrici mancanti secondo gli ordini della direttrice.
Art. 39. Al principio dell'anno scolastico vorrà assegnata a cia-

scuna maestra elementare la classe in cui deve Insegnare, procurando
che nel periodo necessario, ciascuna maestra delle classl inferiori

possa successivamente insegnare in tutte le classi medesime. Ciasenna

maestra tiene apposito registro dove si notano i punti di merito per
lo studio, profltto e condotta delle proprie alunne, quale sarà gior-
nalmente presentato alla Vice direttrice.

Art. 40. La maestra anziana di nomina, ed a parità di nomina più
anziana di età, supplità la vice-direttrice ai caso di sua assenza od

impedimento.
Art. 41. Le maestre, oltre a disimpegnare Pinsegnamento loro afD-

dato, debbono cooperare in ogni occasione alla buona educazione
delle alunne, e quindi il loro contegno tanto nella scuola quanto fuori
di essa, deve essere corrispondente a codesto ilne.

§ 4. - Delle Istitutrici.

Art. 42. A ciascuna delle classt o sezioni nelle quali sono divise
le alunne secondo la loro eth ð assegnata una istitutrice.
Le istilutrici sono nominate dal R. Ministero della Pubblica Istra-

zione sulla proposta della Commissione. Per essere nominata istitu-
trIce occorre l'eth non minore di ventun'anno nè maggiore di qua-
ranta compiuti, e l'avere žiportata la patente di maestra elementare.
Art. 43. Le istitutrici non possono mal abbandonare le alunne loro

afHdate senza uno speciale permesso della direttrice e senza essere

rimplazzate. IIanno il loro letto nei dormltori occupati dall alunnŠ
della propria classe, si alzano prima e si coricano dopo di loro.
Durante le ore delle lezioni, e quando non venga loro assegnata

altra incombenta, le istitutrici possano stare in libertà nelle stanze
loro assegnate, secondo la comodità del locale.
Art. 44. Le istitutrici accompagnano le alunne dovunque veDga 1070

comandato, ed assistono alle lezioni degli insegnanti esterni secondo
gli ordini della direttrice o della vice-direttrice.
Art. 45. È loro cura particolare assistere le alunne in ogni loro

occorrenza, facendo le Veci di vere madri di famiglia, vegliare percha
esse eseguiscano nelle ore stabilite i còmpiti iinposti dagli insegnanti,
procurare che abbiano cura dei loro oggetti di corredo e vestlario,
di studio, e di toeletta di ogni genere, e che usino fra di loro del
linguaggio e dei modi che si richiedono in fanciulle bene educate.
Ari 46. Le istitutrici sono spectalmente responsabili della corretta

tenuta dal's alunne per quanto riguarda il loro vestiarlo ed accon-
ciamento. Ed è quindi obbligo loro richiedere alla Vice-direttrico il
cambio necessario degli oggetti relativi.
Art. 47. Generalmente parlando poi le istitutrici debbono adem-

piere o tutte quelle speciali incombenze che vengono loro assegnate
dalla direttrice secondo le proprie attitudini, fra lo quali anche .a
quella di supplire le maestre elementari delle classi inferiori in caso
di loro mancanza od impedimento.
Art. 48. Le istitutrici debbono immediatamente informare la diret-

trice o la vice-direttrice di tutto quanto può interessare la saluto ed
i portamenti dello alunne loro altidate,

S õ. - Degli insegnanti del corso superiore e della ginnastica.
.

Art. 49. L'insegnamento delle materie indicate per il corso superiore
o di perfezionamento e quello della ginnastica sono afDdati a profes-
sori non conviventi nell'Isthuto ed aventi i titoli legali per l'insegna-
mento cui vengano chiamati.
Art. 50. I professori del corso superiore e della giquastica, a for¡na

del ruolo organico, possono essere titolari, o semplIcemente incar-
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dati, I?omelo d1 professore titolare delPistituto non puð andare tmito
ad impieghi pubblici che richiedano una occupazione tale da rendere
dimc11e Pesatto adempimento del duplice ufBelo.

Art. 51. I professori titolari del quali si parla nel presente para-

grafo sono nominati dal R. lilinistero dolla Pubblica Istruzione sulla

proposta della Commissione direttrice e salvo il parere del Consiglio
provinciale scolastico.
Gli insegnanti semplicemente incaricati sono nominati dalla Com-

Inissione anno per anno, salvo l'approvazione del Consiglio provin-
ciala scolasdco che ne rende Inteso 11 lilinistero.

Art. 52. I professori titolari sono retribuiti con l'assegno fissato

sel ruolo organico, ed banno diritto al trattamento stabilito a favore

del personale addetto stablImente all'Istituto. Il trattamento del pro-

fassori incaricati sarà stabilito dalla Commisslone anno por anno

Essi non avranno diritto a riconferme nell'unlaio nè a trattamento di

riposo·
Art. 53. Tutti cotesti professori hanno obbligo di svolgere 11 pro-

prio insegnamento secondo l'orarlo f1ssato al principio di ogni anno

scolastico, uniformandosi ai programmi governativi per quanto lo com•

portino gli altri insegnamenti forniti dall'Istituto,

.
Art. 54. I professori del corso superiore, dietro invito del presidente,

al principio dell'anno scolastico, e quante volte occorra, si riuniscono
in Comitato, insieme al presidente ed alla direttrice, per stabilire le

norme opportune per il regolare andamento della latruzione in tutti

i suoi rami, e per la formazione dei programm1 dei singoli corsi an•

nuali, quali programmi saranno approvati dal Consiglio provinciale
scolastico.

gA- Del direttore spirituale o catechista.

Art. 55. L'insegnamento religioso e le pratiche relative sono afD-

date ad un sacerdote col titolo di direttore spirituale e catechista.

Esso 6 nominato dalla Commissione direttrice, sentita anche la supe-

riore autorità ecclesiastica.
Art. 50, È uincio del direttore spirituale e catechtsta Istruire le

a'unne nel principit della religione e della morale, ademplere di con-
carto con la direttrice e col presidente a tutte quelle pratiche di culto

che si ritengono opportune per l'educazione religiosa delle alunne.

Art. 57. La conservazione degli arredi sacri ed oggetti appartenenti
al culto ð afildata alla sagrestana, da nominarsi come ð detto in ap-

presso; ed a tale scopo verrà compilato uno spectale inventarlo in

duplice origlanle, da tenersi in regola segnandovi tutto le variazioni

che occorrono, quale dovrà presentarsi alla Commissione tutte lo

volto che sia richiesto.

Art. 58. Il direttore spirituale, all'infuori delle sue speciali attribu-

zioni, non ha alcuna Ingerenza nell'andomonto educativo de]PIstituto;
o dovrà compiere 17 suo utlicio nel giornI ed ore determinato dal

presidante e dalla direttrice. -

Art. 59. In caso di assenza od impedimento, 11 direttore spiritualo
dovrà farsi supplire a proprio spese da altro sacerdote accetto alla

Çommissione.
Art. 60. Alla dipendenza del direttore spirituale, e per tutto quanto

riguarda specialmente 11 servizio di Chiesa, sarà addetta una sagre-

stana da des1gnarsi dalla Commissione, e da sceglierst fra il personale
delle s1gnore convittrlei mantenuto dalla fondazione Chigi.

§ 7. - Degli insegnanti facoltativi.
Art. 61. I maestri por gli insegnamenti facoltativi che non sono a

carico dely istituto ed indicati nella seconda parte delPart.18, debbono

essere approvati dalla Commissione direttrice a proposta del presi-
dente.
Essi vengano retribuiti a carico delle alunne, mediante onorarlo da

stabilirsi dalla Commissione direttrice, od a mesate, o per singole le-
:Ioni.
Tali onorari vengono perð anticipati dalP Istituto, che se ne rivale

a carico delle rispettive famiglie.
TITOLO IV.

Delle aluone.

S 1. ... Deus ammissione deue alunne,
t. 02, ge1Fistituto at ricevono le fanciulle di famiglie etyllt ed

onorate di eth non minore di sei anni n6 magglore 'd! dodici anni

compiuti, e possono rimanervi fino al dlclotto anni compiutt. In via

eccezionale possono, a giudIslo della Commissione, riceversi le alunne
anche in etii superiore agli anni 12, quando provengano da altrl Isti.
tuti educativi.
Art. 63. Per regola lo ammissioni hanno luogo al principio del-

Panno scolastico, cloð at primo ottobro; ma resta in facoltà del pre-
sident , sentita la direttrice, ammettere nuovo alunne in qualunque
epoca delfanno per ragioni speciali di famiglia.
Art. 64. Le dimande di ammissione, redatte in carta da bollo da

cent. 60, verranno indirizzate al presidente, o alla direttrice e corre•

date del seguenti documenti rilasciati in forma legale, CIOð:
a) fede di nascita;
b) attestato medico di sana costituzione o di sub1ta vaccina-

:Ione;
c) attestato del Sindaco respettivo e altri documenti compro-

Vanti la condizione civile e morale della fam!B11a;
d) una dichiarazione in carta da bollo da L. 1,20, del genitort

o di chi ne fa le veci, portante Pobbligo loro per Pesatto adempi-
mento delle condizioni in appresso stabilite.

§ 2. - Della retta e del trattamento delle alunne.

Art. 61i. La retta annua delle alunne viene fissata :

a) In lire settecento per quelle di eth inferiore al dodici aont

complati.
6) in lire ottocento, per le altre di età superiore:
Per quelle che vengono a compiere durante Panno la età di

12 anni, l'aumento della retta da 700 ad 800 lireavrà effetto dal primo
giorno del trimestre successivo al compleanno.
A due sorelle conviventi nelffstituto si concede l'abbuono del 10!

per cento sulPammontare complessivo delle respettive rette; a tra
sorelle, o pià l'abbuono del 20 per cento.
Art. 66. .Col pagamento della retta si intendo compenSato tutto

quanto fornisce P Istituto, per Finsegnamento di ogni grtào, per Pal-
loggio, vitto, assistenza e cura delle alunne, tanto in stato di sanità
che di malattia, Ivi compresi i bagni Interni di pulfila e di igiene,
per tutto 11 mobillo e suppellett01 di ogni specie, per la blancheria
da mensa e da letto, per i libri di testo per la scuola ed oggetti di
cattoleria, per le spese di posta per la corrispondenza con la fami-

glia, nonchè per i divertimenti in comune, per le gite di ricreazione
alla campagna, o in altri luoghi, e per la Villegglatura.
Quando la Commissione decida di inviare tutte le alunne al bagn

marini, verrà stabilito un modico compenso straordinario a caries
delle famiglie.
Art. 67. Le rette si pagano a trimestri anticipati decorrendi dal 1·

ottobre, 1• gennato, 1' aprile e 1• luglio. Quando le alunne vengono*
ammesse a trimestre già incominciato, deve al momento delPammis.,
stone pagarsi la retta per il tempo che precede la scadenza del trl-
mestre in corso, e p16 quella del trimestre successivo. Non si fa luogo,
a restituzione della retta quando Valunna esca dalf Istituto avanti laa

scadenza del trimestre per il quale essa a stata pagata. Così pure·
non si concedono diminuzloni o restituzionidi retta per !! tempo che
le alunne passano in congedo presso le proprie famiglio, salvo die si
tratti di assenze oltre due mesi per ragione di saluie.
Art. 68. Restano a carico delle famigife delle alunne :
a) gli insegnamenti speciali della musica oltre il pianoforte, della

pittura e delle IIngue strantere che non sien0 la trancese, la Inglese
e la tedesca;

b) I consulti medtei speciali, le enre ricostituenti, ed, il relativli
medicinali a richiesta delle famig1te in caso di malattle. ngnsordina--
rie, non che le cure che richiedano Popera di uno specialists, ecceta
tuata però quella del dentista per le cure ordloorie, che è a carica
delffstituto ;

c) 11 materiale per 1 lavori femmintli,

Art. 69. Ogni alunna sarà provveduta di due corredi disting, eleg
a) di un corred« uniformé per caba o per fuor! ¡
6) di mi.corredo 41 eslittilit 5311 bánç¾igersonale,
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Gil erticoli del quali at compopgena i due corredi sono quel'i In-
dicall rell'allegeto.relativo.

indicato dii la direurice,

Ayt ().. I ouqg d nit rge provygde dhetta I si luto

inedgn p ola v «L!! duecent de ¡Ñgagi
p r,meta quagdayPop eriga 1 istifio e.pe ra ri¾t a il

chies del19ËÃmato, gu ecGita èligip)Ña lo sè ydli lá sia
giodo Por Paltro corredo potratino provvedere diretta - en'o k hmi-

glie'delÍè'aÑÑç; n sÑ!o r Ìúffäha^úÚÌai'été ne laetira filt'lktituta
verrh pËÂsó*coËëÍsp'osWik š3iilmfi al*11ién ntotterito dé pagarsi
per _intiero quÚ3offšliidair idã1ti½dkvtíth.
Art, II...Forniti cosl i corredi di pri no Iróptdiitn, I qu li divengon<\

ll pËÍprioia ËàhiinWÈàShiñWe;Visti sto" prôvaWien dirëttau2ent
al mantenimentogrifornImonto e sinnovamento, ogni qualacka occor 0,
di iaiiil'e'apf47cúoão, eñiiiiF¡iusati'inforaironieme avrato e,
medianto 11 rogpi o Tr:ÀuÚ 01 ifrb dii erito, págäbíÍl il rose iŒlie-
straÍlia'tÏticlÔato dI Ú "ÑiašŠiâà
QGAÑ Îl iot lokimento Àliaþi di corredo del I fri, Bec., NN

venga or col a gravè È$'aÏunfli. 15 rijxu•iŠliit e Hnnbram'hitn:cessÑrpÎ aÉËà cÀrÍË deÌl famijlla rispettiva
Le,plecolo rÎpÀÑÑo l'âgil o ÃítfÚtneë¾fo potianno esser im-

postá$ffûes$o"il'urÎn séBo d'o le lofo ditifíHiñ, a serrí¡.1 e ac po
eduàatlyo.
Ait "2. 11 fÍiÑÿoinàlí ro díllò aionne, bill rt cipa-o teen a di

stinzÏËri ále nËld'Ut'rÊÏr$e Ta'iféoillI&iiiM; Ie toiles.We le isti u
rici Šnsist fit tre ti abhÑndan i svahatÍ ti secon in deltà sta-
gione
AIIe n 1 ÌcÑ 16 e I tÍiito½nehe minit'e gis Nime me-

rend secondo 11 loto blsogno.
Nel giorni di solenni.h AI½1(to Af6'pio s etWdome et usa rit*Tiii-

gitoritIstittill ò?¾ fi
-

QEandgil amilialater; oiq0atalg laicost tollone -fisle de ll« aiutule
richiedasì:ni dieta speciale viifo sarà quale verrà in licato dal me
d co durÂnid.
Artú?3;ïln caso dtPmalattia constatatt 1e alcano non pos«no rimn-

nere'nel 11ormitorFeutnitnt inovengano co:focate in lorahr appartato
ad uso .di infermèrla;provveduto di amposito e regolare servipo.
Quan olimathiub'na fossercolpita da tale målattia da rendere ip-

com¡iatib11e latsunitenvivenza nell'lititutoppetrà essere; rinvista io
senoialli sua^.nuálgilakw
Art:,74i(A(mantenere'edi arcrescete sanith tengagliardle al:corpo e

allo s¡iÌritcÇ oltro al buon regime diototico, sono preserati i bsgni, la
pdSSØggÎBÊ$,,.Î fÎCgZÌOgÎ & ÎB A gggi ,ÊQ .

-Äl,bagni pyydpgp mell eggy,tg, nell', qigino dellocatgbþi-
$209XII.hding giorni, alaienop..secgndp Ja ,pgesgritioul = delja. di,

rettrice.
Art 76Ûgälmme usciranno a passeggio, aßnepp-.dge,,yo)ta a)la

settimana. Nelle passeggiale, oltro che dalle datituirici, 10 .túnone sa-
ranno accomþagnato semproda114 diretirice, o dalla yice-dlyttrico.
Art.97p Leir1ctrazioni ordinatie si fanno nel gjarding dpilo ptphi,

limento o"in apposiggle a secopdacdylla stagione e,nellegre fiss
sate glÏs 'direttrice.
Ari; 78. Lg ricrgagoni stragydinarie hapag inogg ng) carrey¢e, e

consistonoin esorci_tazionidramrpptigte e myslyoß, ed in tratteni-
menti di ballo.
A c eit aÑsätempi potranno :nvitarsi anche le. Tauýgl e depe

alurm I lorogaccornand,atari o qugge persppe che al pregidente og
lia direttrice,p'acergingtaree
Art 9.)Altrp ricreazioal straordinaris sono I gite . a))a campagna

a giorna,ta Intlerainely will,:- di p opr etå d¢ I,sti,tuto, o,irl,al riluggh
a giudizio del presidente e della direttrice, (luall gito avgr o lyp
almeno:quattro volte all'apno.

s§ 2. - Delf istruzione .delle alrums.
Art. () È Ï uzlÒ$À elÍe al viËÀË rŸ¡iÑri!Ÿln dtio c rei uno

elementare ed'oSiŠph)&, d i&fonNeÊo, Î
Art.'81.= Il corso elementare dura que anni e comprende tutti

le materie prescritte per le scuole elementari del Regno dalle lég i
e r:golamenti vigenti, oltre ai principii de'le lingue straniere e del
piannforte.
Art to a superi o di perfezÌ ngáËf d ra c 10 al

e comprende gli insegnarpenti che aliptosso, cioè
Lingui e letteratuta Itáliana, e storia iláÜ& ÏÁt r ikra S$Ú
rapa politica. - Aritmet'ca, geometria el áteniaticon abiliÍii

princigff I economia d .medica. -- Eternerà di ÌÍs:Aa, WhinifËa sélenge
unturali, fglene. - Elemorti di morale, dri.tte doŸoililšÑ$t
di gedagrgia. - Disegno lineare e di or.ato. - Lingua frÀudeË
Lirigra ing,lese; - Lingua tedesca. - RI amo ô IaiurÏ don$$sålt
Pianoforte, canto corale. -Ginnastica e balld.
Art. 83. Tutti gli insegnamenti Indl•ati negÍi articell precedääti eri-

gano d't! a spesp dell'Igituto; ma sono facoltallé ier o uiÍÑo
que'll della lingua inglese e della tedesca, della petingekla dlH a o
e de,l planoforte.
Ari Si G'l insegnaTenti indicati nell'articolo procedËntä Tonéono

riparthi fra i cinque corsi annuch compreal nel ctúsh ¿FliëÛeal ni
mento, see ndo i prögrammi da Ossarei come à de'to all'ari bi
Art. 85 La direzione dell'Istituto provvede afiltü•há le alunnÈèlie

ir tendano conseguire nella pubbliche scuo e n, rmáÎi la 'patent ma-
gia'rale inferiore o superiore e ihe diano p:ove di stt0lefehto proffilo
n gli studi possono prepararsi agii esami rehavi. A ta e uop6 le litie
alunne, seron<fo l'autorizzazioxie dell'autorità superiot·o scolaatteã þú-
tanno faro nelle classi elemernari laferioridcÌl'Ist!uto sU.aëõ il (hh.
cinio prescritto ýer conseguiro la patente di'clie soprá è giarola
Art. 86: Oltre gli insegn nienii indisagnei preced ut.i articoli tutte

Italunne in JIstinta:cente, o secondo la loro eth, otYanno ossere ad-
désJrate noi faverl. Tomadnili; e tale occupazione hón'poikŠsere
mal mJnore di due ore al giorno. Fra cotesti lavori dovrà teneÑ11
primo luogo la riparazione al propri oggetti di corredo secànd la
propria attitudine.
Ínol e le a ÉËe piti adug, per torno, e secondo la istruzioni della

dirett,rice, a=sistono ni lavori del guardarobi e delhi ciicini dàÛo
Istituto.

Art. 87. Le nuove alunne, entrando nelP Istifu(o, hono ammesiota
qttel corso cui possono aver dhitto dietro esiblziono olioetidienti
illaselati da pubbliche scuole o da ist tuti regn 6 pèregglail; ed in
mançanza di ciò, a quello di cui steno riconosciuto idonod hiëditinte
esame specialo cui saranno sottoposto al loro'Ingrois
Art. 88. L'anno scolasticoin p!Inciplo e te line lif conforilith del

regolamenti vigenti por le scuolo pubblicho d'Istrailone iocáhdWig
Ùorprio generale delle scuále, 11 proëramma del Minifoll'inse na-

menti, la scelta del IIbri di testo so o sfabinti al pilnel í¥ðe1Ï'iÑño
scolastico dal Comitato degli insegnanti del corsé sullerio dÌ ebe
,sopra all'articolo 55 e di ¾uelli del corso elomentare er le acudie
elementari.
Art. 89. Alla fine delP anno scolastico tutte 16 alänne s o -sõtto.

posto ad un esame serlLto ed orale sulle materie studiátoSÌeFinrio,dieÏro di che viene.Lcretati'I promozÏonËdeÚe ahinne$llaÄIasse
immediatamente superiore in confoèmità delÌo normo generäÍl gõver-tiië.
GIl esam! Onali si dàono dinanzi ad apposite Coíntnissionidiiste

delle quali, per le classi elementúl inferiori, fanno parte anche gliiËsegnänti del corso supariore, rnentre per lálciassi deic Ëiiohiupe-
rlore debbono farne parte anche alÚl insegnanti estrane ill'latituto.
Le Coinmissioni sono nominate dál presidhnti di concerto ëol Regio
Provveditore agli studi, sentita an. he la direttrice.
Ari. 9ÏŸ. Per la pr niódiáne da una classÃ all'altra occorre che

l'alonna consegua in ÑÑ càËa niitÃriÑ 11 Lu!Ëero dÑ Ålf fáËNeŸõII
chg. skrielliggg R&gth egggibligg ne}1e pgbgçge scygig.41 $$--
mosse Verrà rilasciato un diplon)a con altostatione .glei;yoti pgpqqtt
in ciascuna materia. If toi

Al t. 91. Anche per gli insegnamenti fatoltativl Terrà dato apposito
esame, ed a quelle già meritevoli verrà rilasciato un diploma

t Die r Ita i i (1 1 Y rÄnio oncèsÅi a
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quelle che pth si dîstinguopo diploint di merito o premi come ap-

oma di onore di 19 grado, een prernio
D1 Ing di erfore di , grado, con prergio
Menzlone onorevole.

Arty93. 11 igloopaydig gdo,.eog premio, sarà concqsso, ad uua
ao! afunna per ciascuna classe. Por conseguirig sark necessario avero
ragliinto in complpsso nygli esamt. ßngli almeno 9;10.dai punil di,
merité, e non meno di 8¡ld nel corso dell'anno, sia per stydia che

pe comiètta, Sarà conferito all'aluarta che avrà ottenuto il maggior
naineiö di punti, ed a parità di voti a quelig che durante l'annp sL
a mag to ento distlÀta, peç 4tud,io, prolltto o buona ondgta.

11 iÍljigo!ña ifenora di secondo grado, sa,rà con,çosto, a non pg che
due altiãoe, per claseuna classo, Per, conspguirlo ooppgronopli ggp,8¡ÎÖ'dðf punti di merito e verg conferito seegade 19.pgegindich.(
I.e menzioni onorevöll si concederanno a tutta, le ;)ynne chtj r!-

po¾Èoj Ëólillilessy almeno
.
7;10 :de( punti d Ingrito,, e ebe nel

eõÑ dlll'iinho si sÏeoo fatte distinguere per profitto,.stydlo o buona
copdolig.
'Êrf9Ê, Nõäästaatè il numero del voli riportati .nell'esama floalgnSŸšËÈàoncesso il diploma di onor6. O la ©0031000 OBOTOVOÎO.OIIO
alunn'aihÑ tÏúrante l'anno scolastico fossero incorse in mancante tali
da meritarsi per due volte l'applicatione delle pene disciplinari di
cêmpetenzg del, pyesidente.
Arte 95. 11 prêmio che va ualto, ni diplona di onore di l' grado.

co f in unn'grande medaglia di argento, che porterà inciao il
nome dell'alunga premlata Tale d stintivo po:rà essere portato dal-
Palunna in ogni occasione, o lo dovrà quando si t-atti di circostanze

Mcho alle alonge che ottengano il diploma di 2° grado saranno
e ¢ti speciÃÑ In llori, oggetti di scrittoio ecc., a giudizio del
p esidente.
t i 8. a distribuzione del premt ha luogo in un giorno da de,-

sitaarsi dalla, Commissione o preferib)lmente neb 20 novembro, ge-
net|Iaco di S.- M. la llegins ed anniversario delfinaugurarlone dcilo
istÏtuto. E-sa avrà luogo insuna riunione solenne di tutte le alunne
e di tutti gli insegnanti addetti all'Istituto, con intervento delle prin-
cipi nutorità governative e cittadine, e con-invito A tutte lo famiglie
o pegone che al prosjdente, d'accordo colla direttrice. Piacerà di
invitare. In tale occasione verrå fatta una esposiitone dei saggi di

fla, del Infori femminill e di disegno Tatti dalle alunne, ed
re, sgh.dato un egperimento di declamoalone,.musica e canto.

o., , .. § 3..- Doverf a diebiplì¾ della klunne.
Art. 97. Le alunne debbono rispetto ed obbedienza a tutte le per-

sehe aprepohte'alta lore educáii..ne ed 'istruzione; raiòËando Ëhá esse
fanno le Ñeel del.loro genitori mancanti. Nel rappòrti con i suódiori
o donblo loro compagne debbort serb o seipre I ce ntegno che si $d
dice á lano utie ben« educúte e cÏisi. una volli acqu!stato, puo loro
méNthroula stima ed 11 rispetto che si delibono alla d'nna rret coni
sortie citile.

gs98. Le alunno a seconda della Iota eth e del loro gr o di
(struzione sono divise in classi, sorveihato clasetina da uni ist n-
trieeffion possono míschlersi edu quelle do!!e al:Po classt, nð uscire
dalla propria classe senza il perm sso dell a istitut ice.
Art; 99; Le alunne debboaos avere cura di tutti gli oggetti che co•

stitofscono 11 proprio dorrädo, ovverkendo be i danni ed I guasti ar-
reentispor colpa.loro dovrebbefo essero lipanti a spese delle proprie
famiglie; Per quanto lo comporta la loro cto, debbono provvedere da
Ogr såfade piccoleilparatforil defrestfario e bindcheria, ed af pic-
coli f.rvizi di pulizia. •

Art.400, f.è alunne non possano rice.ero da nessuno libri o doni

che non:s'ano prima.veduti ed approvati dalÏa diréitrica o d¿lli rife-
derettrice, Non possono ritenere orologi, gioielli ed altri oggsiti di
valore oltraquelli di.uso comuor.

Pe le p^ccolo spese che possano accorrere allo ainnne ¡ genitori

potranno consegnare una piccola somma nelle, mani della direttries
o dell'economo.
Àrt. 1ý1. e Iêttere delle alunne che non siano dirette al propri

genfiori o tutor( dovrannp consegnarsi aperte alla digpttrica. Cosi
pure questa potrà a¡irire tytte le lettere, dirette, alle idagno che non
appriscang di cargttere del propri genitori o, tyterl
Árt. 102. Le visite alle alurarge pg parte dpi logo parpati e racco-

mandatari sono permesse 111 via ordinaria ogni dgmenica, nello ore
da, determinarsi dalla direzione. In via straoydigaria la direttrice puð
conagntire nitre visite, specialmente in caso d malattia, g anche per
altre ragloni speciali, non mai però nelle ora (I Ipzionise di studio,
Lgylpite per parte di estranel,,dgbbono essere.4utprizzato dalla di-
rettrice.
Art. 103. Le alunne potranno ottenere dalla direttrice, nel corso

delPanno, 119o a qupttro gipraate gi uscita ecl. propri gnitort o tu-
turi nel giorni successivi alle principali solénoltà delFanng Le uscites
saranno permesse dalle org 9 act. fino.agl'gygplariajellgers.
Ajlê alunpe appartenenti a famiglie non dimoranti in Siena, talt

uscitq potranno essere concege in qualunque gpoca dell'anno.
Art. 101. Le alunne pesspoo. Pintiero anno ne)Pistituto. Perb du

rante il tempo delle vacanze potrà cogceders! Ioro dal presidente, a
riebfesta del propri genitori o tutori, un conggdo non maggiore di
un, mese per recarsi in seno delle proprie famiglie o per la cura del
bagni di mare, quando a questi non provveda direttamento l stituto.
Per ragione di salute debitamente costalate potrà concedersi uguale

permesso in qualunque tempo, e salvo sempre, per quaAo riguarda
la retta, 11 disposto dell'articolo 68.
Art. 105. Le famiglio delle alunne, quando non dimorino in Siena,

debbono delegare una persona residente in città in quali à.d! racco•
mandataria dell'alunna di gradimento della Commissiono cui l'Istituto
possa rivolgersi per, tutti f rapporti che possono Intercedere fra la
direz'ono e le famlgile stesse, e spec almente in casi di improvvise
emergenze.
Art. Ì06. Alic alunne che mancano al propril doveri, es condo la

gravità della mancanza, possono essere applicate le punizloni se
guenti:

a) proiblzione di una parte di ricreazione;
þ) ammonizione sempl ce dioanzi alla classe;
e) ammonizione solenne dinanzi a tutte le alunne;
d) privazione di una pietanza, o delle frutti o doÏci;
e) pasto separato dallo compagne;
f) privazione delle visite ordinarie ed anche delle uscito fuori

dellTstituto ;

g) ammonizione solenne fatto dal presidente dina II ,lfa Com-missione direttrice, al personale delffstituto ed a tutte le aluune.
A) espulsione dall'Istituto.

Art 107. Ìe punizioni sopra indiëate alle lettÑe a Ã b sono di
competenza delle istitutrici e maestre; quelle indicate alle lette:e e,d, e f, della direttrice; quella Indicata alla Icitera 0 del presidente,e l' ultima fiservata alla competenza delli Cóinnil direttrice.
Art. 108. Anchs le alunno godenti di un posto grattillo o. semi

gratuito, qualunque sin la persoaa chÀ Io ha Igo conferito,, possono
andar soggette alla pena della copulsionè, quando la gravith dcile foro
mancanze to es'ga, e sia resa incom intibilo la loro convivinza nel--
l'Istituto. Perð, nei cast contemplati das presente articolo, avanti di
decretaro la espulsione, 11 presidente renderà informati della mancanza
commessa, colaro dat quali dipende la nomina delPalunna, per Ic os-
servationi opportune.

T:TOLO V.
Del Po'sonnie sanitarlo.

Art. 109. Per la assistenza sanitarin sono addetti all'istitutó un me-dico chia urso ed un chir.urgo dens ista, ohre al personale dell'inferuleria.
Il me'ticoch'rmyo n! II dentista vengono nominatt dadia CoÃdse

siene sulla proposta del prosidente. Essi ricevono uno stipendio fisso
ad esclusivo carico dell'istituto.
Art, 110. Il modico<hlrurga dove prestare l'opera fina a tutto
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giuanto 11 personale convivente nell'ist tuto, secondo le richieste della

direttrice, ad ogni occorrenza. Anche fuori del caso di malattia deve

recarsi nell'Istituto almeno una volta la settimana, e, secondo le in-

formalloni della direttrice, prescrivere le care ed 11 trattamento igle-
nico che lo stato particolare di ciascuna persona puð richiedere. Deve

pure, a richte ta della direttrice o del presidente, visitare tutti gli
ambienti dell'Istituto per assicurarsi della loro salabrità, e special-
mente la cucina nelle ore nelle quali si apparecchia la mensa per Ve-
rlfleare lo qualith igieniche dei cibi e delle bevande.
Art. 111. - Nei casi di malattle gravi deve Informare subito la

direttrice e richiedere il consulto di altro medico specialista. Quando
abbla 11 sospetto di malattie dl carattere epidemico ed infettivo, do
frå prontamente avvisarne anche 11 presidente e rimettere analogo
rapporto per essere inviato all'autorità superiore sanitarla della pro-
Incia.
Art. 112. Alla One di ogni anno 0 medico-chirurgo presenta alla

Commissione direttrice una relazione sulle condizion! Igleniche del•
Istituto e sulla educazione flstca delle alunne.

Art. 113. In caso di sua assenza ed impedimento 11 medico-

thirurgo dovrà farsi supplire a tutte sue spese da altro sanitario d1

g ddisfazione del presidente e della direttrice.

Art. 114. Il chtrurgo dentista presta Popera sua a tutto 11 per-
sonale convivente nell'Istituto, tutte le volte che sarà ahiamato dalla

¢ltettrice, e per tutte le occorrenz9. Sarà poi suo obbligo visitare le

slanne periodicamente, secondo le istruzioni della direttrice, per ac-
certarsi dello stato generale della loro dentizione e prescrivere le

euro che crederà del caso.

Art. 115. Anche il dentista, in caso di sua assenza o Impedimento,
dovrå farsi supplire a sue spese da altro sanitario approvato dal pre-

gidente e dalla direttrice.

"Att. 116. Saranno addette alla infermerta speciali informiero nel

numero che sarà necessarlo, secondo la quantità dello ammalate, e la

giavità della malattia. Coteste saranno scelte fra le inservienti, tenuto
conto della loro speciale attitudine a giudizio della direttrico, di con-
¢erto col presidente.
Art. 117. Alle infermiere soprintende altra col titolo di in/er-

psfera maggiore, la quale avrà in consegna tutta la blancheria, suppel-
lettill, utensili ecc, specialmente in uso per la infermeria. Tale ufficio

Terrà preferibilmenle affldato ad una delle signore mantenute dalla

fondazione Chigi, delle quali si parla nel titolo ultimo.
TITOLO VI.

Del personale amministrativo.
Art 118. All'amministrazione dell'Istituto è addetto un personale

stipendiato composto di un segretarlo, di un ragioniere, di un economo,
di'un cassiere, di un commesso archivista, di una guardaroba e di una
sanovara.
DI regola, saranno cumulati in una stessa persona gli uŒcil di

egretario e di economo, o di segretario e ragioniere, o di economo
cassiere.
Per Pamministrazione del beni di campagna di proprietà dell'Istituto
sono speciali agenti.
Cotesti impiegati sono tutti nominati dalla commissione direttrice

palla proposta del presidente.
Art. 119. Il segretario, il ragioniere, l'economo, il cassiere ed il

80mmesso-archivista dipendono direttamente dal presidente. Hanno il

loro uŒclo nell'Istituto in locale appartato, e non possono introdurei

nel locall intorni dell'Educandato senza essere accompagnati dalla

direttrice o vice -direttrice e senza assoluto bisogno.
La guardaroba e la canovara convivono nell'Istituto e sono sotto-

poste pill specialmente alla direttrice ed all'economo, ed osservano le

egolo disciplinari comuni a tutto l'altro personale interno.

S 1. - Det segretario.

Art. 120. 11 segretario deve per le richieste del pubblico trovarsi

in ugirio nel giorni di martedi e venerdi di ogni settimana dalle 10

alto 2. Ed inoltre dovrà recarsi in ufficio ad ogni richiesta del presi•
ilents e speciplmente in caso di adunanze della Commissione.

M (21. È pop ineerico ppegpje aggeters alja peduto 49)!* Coms

missione, redigerne i verball, preparare le pratiche che debbono es-
sere discusse, e comunicarne le decisioni a chi di ragione.
Art. 122. Prepara la corrispondenza secondo le istruzioni del pre-

sidente compresa quella per le cave di lifontarrenti, stende #11 avvisi
di ogni genere ed i verball di aggiuolcazione quando si tratta di ap-
palti.
Art. 123. Compila e custodisce gli inventari di tutti i beni mobili

ed Immobill, del crediti e ragioni che costituiscono i patrimoni del
Conservatori riuniti, annotandovl tutte le variazioni che occorrono.

Cosi pure assiste in contradittorio con i consegnatari, alla compi-
lazione degl1 inventart speciall dei generi e mobl11 afGdati alla custo-
dia di altre persone, come à detto nel presente regolamento.
Art. 124. Cura sotto la sua responsabilità la Vegolarità di tutti gli

atti, registri, e documenti di fronte alle leggi del registro e bollo, e
quindi tiene anche 11 repertorio deg!I atti soggetti a registrazione prà•
scritto dalla legge 14 luglio 18TI n. 4702.
Art. 125. Tiene 11 registro di tutto 11 personale addetto alPistituto,

ed a suo obbligo denunziare all'uficio comunale le verlasÏoni che si
ver18eano, in osservanza al regolamenti sul eens1mento della popola.
stone e sullo stato civile.
Art. 126. Citre alle incombenze speciali sopra Indicate, dovrà di-

simpegnare tutti quel singoli servizi che per il bisogno de1Fistituto

possono venIrgli afidati dalla Commissione o dal suo presidente.

§ 2. -- Del ragioniere.

Art. 127. Il ragioniere provvede alla regolare tenuta delle carte
contabili, titoli di credito e documenti reintivi di proprietà de!Pisti-
tuto. Egli dovrà trovarsi in ufDzio ogni inartedi e Venerdl di clasenna
settimana dalle 10 ille 2 e ad ogni richiesta del presidento. '

Art. 128. La contabilità del Conservatorio sarà tenuta lo partita dop-
pla o secondo le speciali istruzioni che potranno essere date dalla
Commissione o dal ragioniero addetto al Consiglio provinciale sco-
lastico.

Art. 129. 11 ragioniere, non oltre 11 mese di settembre compila 11

bliancio preventivo per l'anno venturo, da sottoporsi alla Commis-
stone e da approvarsi poi dall'autorità scolastica superiore.
Art. 130. 11 bliancio sarà unico per quanto riguarda l'azienda ge-

nerale dell'Istituto; ma le rendite e spese patriinoniali, figuranti liel
bilanelo generale rispettivamente la entrata ed in uscita, avranno a
corredo due distinti Al egali, in ciascuno del quali saranno comprese

separataœente quelle relative a ciascuno del due patrimoni di S. Maria
Maddalena e di S. Raimondo.
Art. 131. Per quanto riguarda la escavazione del marmi di Montar-

renti, formante parte del patrimonio di S. Mar a Maddalena, Terrà te-
nota un'Amministrazione separata da quella degli altri beni del detto
patrimonio. Le entrate e le spese delle dette cave figureranno in due
distinti sub-ausgati, da unirst agli allegati delle rendite e spese del
patrimonio stesso, e del quali 6 parola nell'articolo precedente.
Art. 132. Spetta al ragioniere is spedizione dei mandati d1 entrata

e di uscita in base alle partite flsse di bilancio, o in ordine alle de-
liberazioni della Commissione direttrice. I mandatl sono Ormat! dal

presidente e controfirmati dat ragioniere. Egil å responsablie della
regolarità del mandati e del libri di amministrazione per quanto ri-
guarda le leggi sul bollo e registro.
Art. 133. Per le rette delle alunne 11 ragioniere emetterà 1 relatlyt

mandati di entrata ad ogni trimestre a deb:to delfeconomo, al quale
spetta esigerle direttamente dalle famiglie delle alunne per pol Ver.
sarle, in base al detti mandati, nella cassa dell'Istituto.
Art. 134. Assiste alle revisioni di cassa fatte dal presidente o suo

incaricato; e, secondo gli ordini deevati, rilascia i mandati per il de-
posito in un Istitu:o di credito, da desigaarsi dalla Commissione.
delle somme esuberanti ai bisogni giornalleri.
Art. 135. Entro 11 mese di marzo di ciascun ana0 11 ragioniere

compila 11 rendiconto dell'annata precedente, in armonia al modo con
cui venne compilato 11 blianelo, como sopra 4 detto, e secondo le
istruston! 1peciali che gli verranno date. L'avanzo e disarango che
può raggttste alla ine 4êlit gestiong gi rendicotite generale, sarb at,
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tribuito e repartito tra i due patrimoni in proporzione della rendita
netta Ver18eatasi per . ciascuno di essi.
Art. 136. Ogni anno, secondo gli ordin1 del presidente, rivede

conti degli agenti di campagna e fa i saldi di tutti i contadini delle
fattorie delf IstItuto.

S 3. - Deireconomo.
Art. 137. L'economo provvede alla buona conservazione di tutti

locali delP Istituto e del mobiliare relativo, di cui è responsablio. A
tale effetto compilerk, di concerto col presidente, i relativi inventart
in due originali, uno del quali sarà tenuto dal segretario. Ogot varia-
stone, in diminuzione o in aumento, che si vertilchi nel mobillare,
sarà diligentemente annotata negli InVontart medesiml.
, Art. 138 L'economo si troverà reperibile in ufficio, per le richieste
del pubblico, almeno ogni martedi e venerd) di ciascuna settimana,
ma dovrà recarsi all' Istituto ad ogni richiesta del presidente o della
direttrice.
Art. 139. L'economo presta una cauzione non minore di L. 2000

nel modi da determinarsi dalla Commissione direttrice. La cauzione
dovrà essere aumentata quando la Commissione lo richieda secondo
14 entitã delle somme e valori che possono venirgli affldati.
Ark. 140. Dietro le istruzioni ricovuto dal presidente o dalla Co:n

suiss'one provvede all'acquisto, all'ingrosso, del generi di vitto, di
vestiario, ed altri oggetti occorrenti per P Istituto. Cosi pure riceve
ln consegna dagli agenti di campagna le derrate che si producono
not possessi dell'Istituto, nella quantità che occorre per 11 manten!-
monto della famiglia,
Tutti i generi sopradetti sono riposti in apposito magazzino del

quale eg!I solo è responsabile e di cul tiene le chtavi.
Art. 141 Di tutti i generi ricevuti se no dà carico in apposito re-

gistro, Brmato dal presidente, annotandovt 11 prezio reintivo; e per
L generl acquistati presenta le relative note al presidente, por l'op.
Portuno pagamento.
Art, 142 Dietro le richieste relative consegna alla guardaroba i

generi di vesttario e le biancherie the volta per volta possono es-

sergil richtesti dietro ordino della direttrice o della vice direttrice;
consegna alla canovara i genert di vitto per 11 consumo giornaliero
ma in quanti ã perð non superiore ai bisogni di una settimana; ed in
poi modo consegna alla VIcc dirc.trice, o a chi ne faccia le veci, i
hbri scolastici ed oggetti di cartolcria e franco-bolli necessarii per le

suole e corrispondents delle alunne.
D lie fatto coasogn i ritirerà analoga ricevuta a suo discarico, pren-

dendone nota nei suoi registri.
Art. 143. L'oconomo riscontra e ßrma tutti i conti dei fornitori e

mantiattori por i lavoH in eco tomia e per le provviste, sottoponen-
doli al visto della Conimisslone o del presidente perchò ne sia or-
dinato 11 pagamento.
Art. 144. Alla Hoe di ogni anno p-esenta uno stato o situazione di

entrata e di uscita di tutto 11 mobiliare in confronto con Vinventat io,
e tante sitre a tuazioni quante sono la diverse categorie dei generi
acquistati e consumati disdnte secondo le persone alle quali sono da
luidati in consegna.
Art. 14b. L'economo cura direttamente la coltivazione e manteni-

mento del giardino e dell'orto interno dell'Istituto, ordina le spese
necessaric e provvede ai loro pagamenti mediante regolari mandati.
Art. 146 Spetta poi all'economo la sorveglianza dei beni di cam-

pagna, e specialmente delle cave di Montarrenti, dietro le speciali istru-
zioni del presidente e deFa Comm ssione, recandosi personalmente
nelle singole località tutte le volte che gli verrà ordinato o che egli
lo creda opportuno.

.

Ark 147. Per la contabilità con le alunne terrà un registro speciale
nominativo, in cui sia annotato 11 dare e l'avere di ciascuna alunna

per retta ed assegni fissi di che nel titolo 46. Ad ogni trimestre pro-
Voca dal ragioniere i re'ativi mandati di entrata per 11 versamento
nella cassa del relativo ammontare.

§ 4. - Del cañiere.
Art. 148. Il cassiere riceve i versamenil e fa i pagamenti secondo
mandati di entrata ed useita rilasc16t! ne11e debite forme dal pre-

sidente e dal ragioniere. Egli si troverà in u0leto 11 venerdi di ogni
settimana dalle 12 alle 2 pam. ed il primo martedi di ogni mess
nelle dette ore per pagare gli stipendi al personale interno.
Art 149. Per i pagamenti è suo dovere osservare che i relativi

mandati sieno conformi alle leggi sul bollo, che sieno muniti delle

debito firme, che non sorpassino i limiti del fondo stanziato nel re
lativo capitolo del bilancio, e che siano muniti di regolaro quietanza
del creditore o di un suo mandatarlo. È responsabile del pagamenti
fatti irregolarmente ed a persone che non siano veramente i credi••
tori o loro mandatari.

Art. 150. Tiene un libro di cassa dove registra i mandati riscoss
e pagati, un libro di assegnazioni ad ogni articolo dI bliancio, ed la
fine un bellettario a madre e ßglia con numero continuativo per tutte

le riscossioni.
Art. 151. Il cassiere non potrà ritenere in cassa che le somm6

necessarie per i pagamenti ordinari; e quando si verlOchi una ecce•
denza di cassa superiore a L. 3000 dovrà denunziarla al presidente,
e provocare l'ordine per il deposito del'e somme eccedenti in uno

Istituto di credito,come è detto all'art. 1f, lett. c.
Art. 152. 11 cassiere dà una cauzione non inferiore a L. 3000, nel

modi da stabil.rsi dalla Commissione ; e la cauzione dovrà essere au•

mentata quando la Commissione lo richieda.
§ 5. - Del commesso-archicista.

Art. 153. Il commesso-archivista è alla dipendenza tanto del se•

gretario quanto dell'economo e del ragioniere, ed a loro richlosta

eseguisce le incombenze aßldategli. Egli si troverà in ulllelo nel mar•

tedi e venerai di ciascuna settimana dalle 10 allo 2, senza pregiudizio
dellesatto compimento dei lavori tutti che sono a suo carico.

Art. 154, È speciale incarico del commesso la tenuta regolare del

registro dello deliberazioni della Commissione, noncbð l'ordinamento

regolare delle carte referentesi a ciascuno affare, da riuniral in sepa•
rati inserti.
Cosi pure ò suo dovero la tenuta regolare dell'archivio, in modo

che ciascun affare ed ogni documento possa facilmente rintracciarsi

ad ogni richiesta.
§ 6. - Deua guardaroba.

Art. 155. La guardaroba provvede in generale alla custodia o man•
tenimento di tutti gll oggetti di brancheria da camera, da letto o da

mensa per tutto il personale interno dell'Istituto, nonchè di tutti gli
oggetti di vestiario e corredo delle alunne.

Art. 156. Essa richiede e riceve in consegna dall'econoTo tall oge

getti secondo le istruzioni della direttrice o della vice-direttrico, rila-
sciandone analoga ricevuta.

Art. lõ7. È suo incarico provvedere, dietro la richiesta dellaviced
direttr:ce o.delle istituirici, al cambiamento delle biancherie da lotto
e da mensa per tutto 11 personale, Cosi pu c litira tutti gli oggettidi
vestiario e di calzatura da riattarsi e le biancherie da dosso da lavarsi,
procurando di tenere distinti I detti oggetti secondo le alunne e is

persone cui appartengono.
Art. 158. La guardaroba dirige e serveglia tutti i lavori di riatta-

mento di biancheria e degli oggetti di vestiario e di calzature delle

alunne, sia che si facciano nell'interno dell'Ist tuto o da persono di
fuori. Cosi pure spetta a lei provvedere a tutto quanto concerne la
lavatura e stiratura della biancheria da camera, da mensa e da dosto,
per tutto il personale interno, trattando direttamente con le lavandefe
e stiratrici. I capi di biancheria o di vestlaro lavati, stirati o riattati
saranno a sua cura restitulti alle a!nnne od alle persono cui appar-
tengono.
Art. 159. Degli oggetii che siano dichiartti inservibili prqvvede-a

richiedere all'economo il necessario rinnovamento; e gli oggetti
fuori d'uso saranno collocati in apposito magazzino, di cui sarà per-
sonalmente responsabile.
Art. 160. Per le spese più piccole che possono occorrere .per

lavori diriattamento del vestiarlo e biancheria può anticiparsi alla
guardaroba una piccola scorta in contanti, non superiore a Ifre 20
della quale dovrà render conto all'economo.
Art. 161. La guardaroba dovrà denunziare alla direttrice o alFécò-
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momo tutti i guasti che può riscontrare essere avvenuti, per trascu-
.tatezza, negli oggeiti che passano per le sua mani.

S 7. - Detta canovara.
Art. 102. La canovara soprintende a tutto il servizio del Vitto per

ÈIst!ûlto e quindi ha in consegna la cucina, la credenza, la cantina,
il ráfettorio, e tutti gli attrezzi ed utensili respettivi.
Art. 103. Essa riceve dall'economo quella quantità di generi che si

crédérh necessaria per il vitto della famiglia e i bisogni della cucina

por un certo tempo, ma non più che per una settimana. Cfð perð 6
dettõ riguar lo ai generI che l'Istituto ricava dai propri possessi, come
fino, olio, n.eto, legna, carbone ecc., od a quelli acquistati alPin-
grosso dolf economato, come carni salate, droghe, generi colo-
nio i cee.

Art. 16-1, Essa riceve pure la consegna dei generi di vitto somml-
nistrati giornalmente e direttamente da speciali fornitori come pane,
carpo, nova formaggio, frutta ecc. Per questi la canovara è tenuta a
corïstaterne la buona qualità secondo i contratti di fornitura, ricusando
i generi riconosciuti cattivi e non corrispondenti ai patti 6talilliti, ed
aŸvei'tondone reconomo.
Aft. 1ti5. Di tutti i gerieri ricevuti la canovara tiene apposito re.
istro ilasetandone debita ricevata a chi di ragione, secondo le nor-
e spec ali ilssate dalPeconomo.
Art. 160. Spetta alla canovara la continua sorveglianza sopra i con-

sumi giornaller i di ogni genero, sulfandamento della cucina, sulla
pulizia e buon ordine della mensa, ed a tale effetto tutto il personala
di servizio addetto alla cucina, alla dispensa ed al refettorio dipende
direttamente da lei.

Art. 1ß7. Siccome tutto quanto il personale iilterno dell'Istituto dove
avero un trattamento di Vitto perfettamente eguale, la canovara os-

derva che non si apprestino cibi speciali quando non siano ordinati

esp,ressamente dalla direttrice dietro i suggerimenti del medico.
Art. 168. Il vitto del personale inserviente verrà ragolato secondo

lo is ruzir ni delPeconomo, e la canovara invigilerà perebð slan0 es-
servate trli istruzioni e non si commettano abusi di sorta.

rt. 169. Per lo minute speso della cucina potrà essere sommini--
strata ana canoYara una picco'a scorta in contanti, non superioro a
lire yenti, della quale rer.derà conto all'economo quando sia esaurita.
Art. 170. Di tutti i gereri ricevuti in consegna da qualunque per.

sons lí et n wara renderà conto settimanalmente all'economo, ed a
tala'uopo d>yrà prendere nota di tutti i generi ricevuti in opposito
registro.

TITOLO VII.
Stipaad trattasiento e disciplina del personale addetto all'Istilato

$ 1. - Stipendi.
Art. 171. Le persone impiegate nell'Istituto per la sua direzione ed

amministrazione, e per l'educazione delle alennt, godono dello sti-
pom11o ammo respettivamente Indicato nel ruolo organico unito al

pres rito regniattiento (vedi allegato B), salve le disposizioni speciali
riguardanti i semplici incaricati.
Art. 172. Gli stipendi sono aumentati di on decimo dopo sei anni

d servizio, quando, durante 11 sessennio decorrente dalla sua nomina
de8nitiva, Pimpiegato non abbia conseguito miglioramenti di cond!-
stoni per qualsiasi titolo, pari almeno all'aumento del decimo. Tall
aumenti, forma stante la detta condizione, avranno luogo per tre

volti, clo6 per tre sessenni, e saranno commisurati sempre sulPam-
montare dello stipendio iniziale di ruolo, e sempre quando 11 fan-
oiirlo non abbia demeritt.
Art, 173. La imposta di ricchezza mobile gravante i singoli sti-

piadi sarà anticipata dall'Amministrazione, ma farà carico agli im-·
piegati e sarà prelevata sugli stipendt medesimi.
rt 174. Gli supendi annui, deputati dallimposta, Verranno pagatl

a rate monsili posticipate. Se 4'impiegato, per qualunque causa, cessa
dal'sdrvizio nella prima metà del mese, verrà corrisposto a lui o a
chi þer isso lo stipendio dovutogli per i giorni nel quali ha servito,
ao ha cessato dopo 11 qundici del mese sarà pagata Pintiera rata a

mÊnsile.

Art. 175. Tutti gli impiegati convivent1 nell'Interno delPIstituto, e
che a tale convivënza hanno diritto a forma del ruolo organicõ,6 ltro
al rispettivo stipendio ricerosios un trattamènto completo, cloa til-
loggio, Vitto, blancheria da mensa e da camera, imbla eûãra, idoco,
lume, serviglo, cura medica, ecca
Art. 176. Quando Pimpiegato che secondo il ruolo suddetto.'ed a

forma dell'art. 19 del giresente regolamento dovrebbe convivere nel-
l'Istituto, ottenga dalla Commissione, per circostanzo a eccezionell, il
permesso di rimanere fuori, potrà ottenere im compenso snouo .81
L. 300, da stare in luogo del trattamento cui re nunzia.

S 2. - Pensioni, uspettatied e disponibftflû.
Art. 177. Gli impiegati regolarmente nominatfin modo dednitivo,

che abbiano servito ne!Pist tuto senza Intárruzione pa r ohre tretita

anni, e che non steno stati destimiti delPimpiego, avranno diritto ad
una pensione di ripoco.
Art. 178. La pensione annua corrisponde il quattro quinti de'la toe.

dia annua degli stipendi gaduti nel'ultivo triennio. Per gH ispp*egati
aventi diritto al trattamento e che, eo locati a ripose, lo përilona
abbandonando 11stitutostesso, la detta media'dogli stipendi sarkaa-
mentata, per il calcolo de!!a pensione, di lire trecento.

Il collocamento a riposo e la liquidazione della pens'one o dell'as•

segne vitalizio di che in appresso, sono proposti dalla Commissione

direttrice, e decretati dal illaistero della PubbHea Istruziano.
Art. 179. Gli impiegati che dopo quindici anni di servizio, diven-

gano per infermith inabili a continuario, o starão lleenziati per sop-
pressione di posto od altre cause indipendenti dal fatto loro,avranno
diritto ad un assegno v tal zio corrispondente a tanti trentesimi della
pensione commisurata come sopra è detto, quanti sono gli anni del
servizio prestato.
Art. 180, La pensione e l'cssegno vits1•zio di che hopha è p.rola

sono personali, e ces ano qu'nzli, per reg .la, con la vita del pensio-
nato o assegnatario. Quando l'impiegato morto in attività di servizio
lascia la moglie ed i figli in stato di bisogno ateoluto, in Commie-
slone potrà accordare loro, salva l'approvas one superkare, qua'the
sussidio temporaneo opr una sola volta, secondo 11 suo giuditio
incensurabile ed inapp liabile.
Art. 181. Quando il p usionato o l'assegnataria assuma servizia in

qualunque altro Istituto pubblico con una retribuzione che, in de••

naro od in trattamento, corrisponda almeno a due terzi della pens'ene
o assegno concessogli da questa Atoministrazione, N pagamento della
pensione od assegno cesserà par il tempo in chi 11 pensionato o lo

assegnatario continui nel nuovo impiego.
Arl. 182. Nort hanno diritto a peas one od assegno i semplici.in-

caricati per un dato impiego; ma il tempo del servizio prestato in

detta qualità nell'Istituto satì computato agli effetti della pensiaste o

dell'assegno vitalizio.
Art. 183. L'impiegato può casere, su proposta del'a Commissione,

collocato dal II. Ministero, anche d'ufficio, in disponibili.a per motivi
di salute, o in aspettativa, dietro sua dimanda, per interessi di itami-
glia. Nel primo caso egli riceve la metà del suo stipendio nelfaltro
caso 11 suo stipendio cessa completarnente.
La aspettativa non può durare più di sei mesi, la disponibilità non

più di un'anno. Decorsi tali termini l'impiegato che non risprende
servizfo sarà licenziato, salvt i suoi diritti alla pensione o alPassegoo
vitalizio secondo gli articoli precedentl.
Art. 184. Il tempo passato in aspettativa o in disponibilità sarà con-

siderato come passato in servizio attivo agli ettetd della pongione.
§ 3. - Disciplina.

Art. 185. Qualunque persona che presti serv zio ne1P latituto, anche
se non fa parte della famiglia ipterna, ô sottoposta nell'esor¢zio del
suo utlicio all'autorità della Commissione, del presidente e della di-
rettrice.
È suo stretto dovere serbare sempre quel contegno the si con-

Viene in un'istituto di educazione femminile.
Art. 186. Le persone conviventi nelf Isdtuto debbano tutte unifor-

marsi alle regole generali del conoitto. Le maestre, le istitutrici e le
altre persone adtlette al servisto interno, non possono ahoire idallo
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stabillmonto senza 11 consenso della direttrice, nè pernottare ûtori di
eëso senza $¡ieciale autorizzazione del presidente.
Anche la vice-direttrice, se le occorre uscire dall'Istituto, donk

avvisarne la direttrice.
Il vestiario dello signore conviventi nell' Islituto sarà della forma e

qualitå che piacerà a ciascuna, ma la direttrice procurerà che sia de-
conte e senza lusso soverchio.

Art. 187. Durante le vacanzo scolastiche la direttrice, la vice diret•
trice e le maestre delle classi elementari hanno diritto ad ottenere

(lalla Commissione, per turno, il congedo di un mese, le maestre di
IIngue e le istitutrici quello di venti giorni.
Durante 11 loro congedo dovranno sempre not10care alla direttrice

o al presidente il luogo in cui si trovano e la famiglia presio cui si
trattengono.
Oltre al conge:li di che sopra, le maestre e le istitutrici e lo altre

persone addette al servitto interno dell' Istituto hanno diritto perogni
mese ad una giornata libera, o a due mezze giornate da passarsi fuorg
dell' Istituto, o presso le proprio famiglie, o presso altre di loro co-
noscenza. Tali permessi saranno accordati dalla direttrice o dal presL
dente, tenuto conto delle esigenze del servizio.
Se la direttrice o la vice direttrice avranno bisogno, per circostanze

eccezionali, di pernottare fuori dello stabillmento, dovranno riportare
il consenso del presidente.
Art. 188. La Commissione potrà por concedere congedi non supe-

riori a ib giorni, agil Impiegati esterni ed a quelli addetti alPAmmi-
nistrazione, quando perð Io esigenze del servizio lo permettano.
Art. 189. In enso di assoluto bisrgno, sarninfacolth del presidente

concedere licenza, per qualche giorno, a tutte le persone addette per
l'insegnamento all'Istituto, anche not tempo scolastico.
Art. 190. A carico degli impiegati che manctiino al doveri del pro-

prio uff1cto, o che contravvengano alle norme disciplinart dell'Istituto,
o che, anche fuori dell'Istituto, tengano condotta morale degna della
censura pubblica, potranno, secondo la gravità del caso, essero adot-
tate misure disciplinarl dalla Comn.issione, e cið fino alla sospensione
ed alla destituzione dall'impiego, referendone in questi ultimi casi al
Ministero della Pubblica Istruž1one se da esso dipende la nomina della
persona che ha meritato tale misura.

Art. 191. Non potrà perð adottarsi nessuna misura disciplinare con-
tro un impiegato se prima non siansi udite lo sue discolpe.

TITOLO VIII

Del norsonale di servizio, suo trattamento e disolpilna.
Art. 192. Formano parte del personale di servizio dell'Ist'tuto le

assistenti, o cameriere, le donne addette al'a guardaroba, i portieri il
cuoco e le persone impiegate nei serviali di cucina e cantina, il fac-
chino, l'ortolano ecc.

Art. 193. Tutte le persone di servizio, hanno 11 salario fissato dalla
Commissione nell'atto della loro nomina, ed hanno diritto al vitto
nell'interno dell'Istituto. Le persone che hanno anche alloggio nello
stabilimento hanno pure diritto al lume, fuoco, imbiancatura, cura
medica ecc.

Art. 194. Di regola, eccettuato 11 cuoco, l'ortolano ed 11 facchino,
tutto 11 rimanento del personale deve alloggiare nellistituto. Se qual-
che inserviente per speciale concessione del presidente alloggerà fuori
dell'Istituto, potrà ottenere un lleve aumento del proprio salario a

giudizio della Commissione.
Art. 195. Per le persone di servizio vi sono particolari discipline

secondo il ramo di servizio cui sono addette, ed in mancanza di

norme scritte essa dovranno disimpegnare le attribuzioni che verranno
loro afDdate anche verbalmente e volta per volta dal presidente, dalla
direttrice o dall'economo. •

Art. 196. Le persone di servizio non possono ricevere od eseguire
alcuna commissione da parte delle alunne, istitutrici o maestre in-

terne, senza permesso della direttrice. Come pure, senza tale per-
messo, è vietato a tutti gli insegnanti di introdurre nell'Istituto libri,
lettere, giornali o qualsiasi altro oggetto.
Art. 197. Le persone addette el servizio de1PIstituto, ricevendo in

esso 11 vitto giornallero, non potranno appropriarst ed esportare cibi

o bevande sotto qualsiasi pretesto, ed in caso di contravvenzione sa•
ranno dl clo responsabili anche la canovara, 11 cuoco ed il-por-
dato.
Art. 198. È severamente proibito a tutti chiedere od accettaro

mance o doni dalle alunne, dai loro parenti, o da qualsiasi persona
addetta in qualunque modo all'istituto.
Art. 199. Le persone di servisto dovranno rispetto a tutte le per-

sone addette in qualsiasi modo all'Istituto ed a tutti coloro che ai

recano in esso, ed obbedienza assoluta a co:oro da cui dipendono per
ragioni di servizio.
Art. 200. Tutti gli inservienti debbono avere i debiti riguardi per

la buona conservazione delle suppellettili e degil ambienti dello sta•
bilimento, notificando subito all'economo i guasti rilevati.
Art. 201. È proibito a tutti gli inservlenti ricevero visite di persone

estranee all'istituto, anche se loro parenti, senza 11 permesso della dl•
rettrico. Compatibilmente alle loro occupazioni potranno ottenero dalla
direttrice una giornata di permesso per ogni meso, quando però ab•
biano la propria famiglia in città.
Art. 203. La trascuratezza nell'adempimento delle rispettivo incom•

benze, le infrazioni alla disciplina, ed in genere i mancamenti di ogni
sorta, saranno puniti dal presidente, dalla direttrice e dall'economo
con multe, mediante ritenzione di una o più giornate di salario, Sno
a 15 giorni.
Nel cast più gravl gli inservienti saranno licenziati per ordine della

Commissione.
Così pure nel caso di inabi ilà constatata per qualsiasi, titolo gli In-

servienti potranno essere licenziati in qualunque tempo con un preav-
Viso di un mese. A chi per altro si faccia distinguere per ottima

condotta o per lodevoli servigt potra concedersi dalla Commissione

qualche remunerazione straordinaria.

Art. 203. Le persone del personale inserviente di regola non hanno
diritto a pensione di riposo. Però dopo 15 anni di servizio, in caso

di constatata impotenza, e tenuto conto del sersizio prestato, e della
loro eth e stato di famiglia, la Commissione potrà concedere loro un

sussidio per una sola volta, o anche un assegno menstle, flochè ne

dura 11 bisogno.
TITOLO IX.

Disposizioni diverse generall, speciali e transitorie

Art. 201. Le signore godenti del posti di fonduzione Chigi convi-
venti nel locale del Refugio, vengono mantenute come per il passato
e con i diritti loro concessi dalla detta fon-lazione ed in specie dalle
convenzioni approvate con R. decreto del 7 agosto 1887. Esso d!-

morano in locale appartato, e non hanno alcuna ingerenza nolfahda-
mento dell' Istituto, salvi gli speciali incarichi che possono essero af-

fldati a qualcuna di loro come vieno detto in appresso.
Art. 205. Le dette signore, ol re all'assegno annuo speciale di lire

176,40, cui hanno diritto a forma delle convenzioni approvate col R.
decreto di sopra ricordato, ricevono un trattamento perfettamente
uguale a quello usato a tutte le persone impiegate o conviventi nel-
I' Istituto. Hanno perð al loro servizio un personale a parte, eccetto

por la cucina e dispensa, che è comune anche per 11 loro tratta-

mento.

Art. 206. Le dette signore, quando abbiano i requisiti necessart,
possono essere anche nominate a qualcuno degli ußlci od Insegna-
menti interni dell' Istituto; ma in tal caso la retribuzione loro dovuta
a forma del ruolo organico starà in luogo di quella cui avrebber0 di•
ritto secondo le ricordate conventioni.

Art. 207. La spesa per 11 trattamento e mantenimento delle dette

signore e per 11 personale di servizio ed esse esclusivamente ad-

detto IIgura in amministrazione quale onere speciale del patrimo-
nio di S. Raimondo del Refugio.
Art. 208. Lo stipendio degli insegnanti nominati in via di espe

rimento per un anno o per un biennio, sarà commisurato ai quattro
qulnti di quello assegnato ai titolari col ruolo organtco. Quando gl
insegnamenti del corso superiore vengono affidati a semplici incaricat
la loro retribuz!0Ïlo%¾ atabilita dalla Colomissione come 6 detto.
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alPart. 53, tenuto conto d'd!« qualità de1Pinsegnamento e delle are ,di
lezione date in ciascuna settimana ner tutto 11 corso dell'anno scola•
stico ed a forma delFo'rario fissato.
Art. 209. So 11 R. (;overno con disposizioni generali provvederàal trattamento di tiposo ¢el personale dirig ute, insegnante ed edu•

cativo di tutti i
tonaervatori ed educandati femminill non governa-

tivi esistenti stol R.egno, le disposizioni contenute nel § 2 del tholo "Idi questo r.egolamento cesseranno di avere vigore, ed a queste s'in-
tenderar.de sostituite ad ogni elTetto le dette disposizioni generall,salvi però 1 diritti acquisiti da co'oro a favore de' quali, al verin-
car di & cotesto fatto, fossa stata già decretata o liquidata la pensione4 l'atsegno vitalblo.
Art. 210 Quando sorta controversia f a la Commissione direttrice

a Je persono impiegate nello istituto intorno agli stipendi, assegni,
pensioni ed altri diritti da essi invocati, la controversia ve rù decisa
dal Conpiglio scolastico della provincia, sa vo IIcorso al R. Ministero
del'n Pubblica Istruzione, che giu Iteherà inappellablimente

Alt. 211. Per quanto riguarda la d sciplina interna per ogni
ramo di servis oe per ogni occuaatione, come pure per le speciali
incombenze del personale di servizio, saranno diramate specialt istra.
zioni dalla direttrice, d'accordo con la Commissione.
Art. 212. Il prescote regolamento, quando riporti la superiore ap·

provazione, andrà in vigare all'aprirsi dell'anno soolastico 1893-91.
Elena, Il G uprile 1893,

La Commissiotr,

Vista, d'ordine di Sua Macath
Il Emistro
M A IIT IN l.

Allegato A

(Vedi articolo '70).
Corredo per le alunne.

l' Corredo di uniforme per casa e per fuori.
Uniforme da interno in lana, per fuo.l.
Abra un fo-me •a estate, per luori.
Capp.Ilo di fe tro da inverno.
Cappello di pagl a da estate.

Cappello di pag ta do giar.lino.
Male. tto di pelo di capra.
Un rentaglio.
Un ombreto da acqua
Altro ombrello da acqua.
Abro omhr..II e da sole.
Due p.la di guan'i in pelle.
Al'ro prio di guanti in Isna
Un ab to la casa pr l'inverno,
Altro abito da casa per l'estate.
Fel gremb a'i di rigatino.
5 1 goletti di tela
Custa coperto d i paiini.
Panterina da tavoro con l'occorrente.

2· Curreio di calzatura e triancheria personale.

ne pafa el stiva'etti erri
Al ro paio come s•Ura bulgaro.
Un paio di pastofole
Set ram ci•• d i giorno.
Quattro cam=rie da notte
Tra cam•ch;1e a mngtla in cotone of in lana.
Sri p la di mutad-.
Tre sotta .e erat i.
Tre sottane le;gere.
Ua sotto--abito indera i i luna o maglia.
Quattro sop a-busti accol'ali.
Due bus i.
Quattro corpetti da I.100.
Due acesppatoi per pettinarsi.
18 pala di calze, pa te in lana, parte in cotone.
18 fazzoletti di tela.
Duo pettici. - - *

Spazzola da testa, da panni, da denti e da unghie.
• Un paio förbiet.

AI.LEOAro B. (V. art. 112).
RUOT.,0 ORGANICO del personale dirigente, educativo, insegnante.

¢anitario ed amministrativo det IIII. Conservatori rm•titi di
Sien.J.

a a
lÌ DENOMINAZIONS E

Totale OsstavAzioM
DELt,'OFFICIO

Personale direttivo !
ed educativo

1 Direttrice . . . . . . 2000
1 Vice-Direttrice

. , . . 1400
2 Istitutrici di 1' classo

. 700
2 Id. di 2a id. . 600
1 Direttore spirituale e ca-

tech sta . . . . . .
500

Personale lasegnante.
2 Maestre delle classi ele-

mentari inferiori . . 700
2 Maestre dello classi ele-

mentari superiori . . 800
1 Maestra di lingua e lette

retura fraricese . . 1000
1 Maestra di lingua e lette-

ratura ingloso . . . 1000
1 Maestra di lingua e lette-

ratura tedesca
. . . 1030

1 Maestra di ricamo e la-
vori femminili . . . 800

1 Sotto-.Maestra di lavori
ed asatinento . . . 400

1 Professore titolare di let-
teratura italiana per
la 3·,. 4' e O' classe,
del corso superiora . 2000

1 Profossore titolare di let
teratura

.

Itallana per
la l' e 2* classe del
corso superiore . . 1800

i Professore di storia e geo-
grafia . . . . . . 1600

i Professore di aritmetica,
geometria e contabilità
domestica

. . . . 1500
I Professore di morale, di-

ritti e doveri, pedago-
gla, ed economia do
mestica . . . . . 1000

1 Professore di scienze Hsi
che e naturali, pre-
cetti di iglene, o me-
dicina domest ca

. . 900 I
1 Maestro di oisegno ed or-

nato
. . . . . . 800

1 Maestro di col igrafla . . 400
2 Maestri o maestre di pia-

noforte
. . .

. . 1000
1 Maestro del canto-corale. 300
i Maestra di ginnastica e

balla
. . . . . . 500

Personale sanitario.

1 ifedico-chirurgo . .
. 800

I Deatista
. . . . . . 400

Personaleaniministrativo.

1 ' Segretario . . . . . If41
1 Economo

. . . . . . 1000
.

1 Ragioniere . .
. ¡000

1 Commesso-Archiv s a.
. 80')

1 ( nsslere
. .

. . 500
1 I Guardaroba

. . . .
. 300

i i Canovuta
.

.
. . . . 250

Totale . . . .
. L.

Visto, d'ordine di S.

I

2000 Olue al trattementa complà
1400 id-
1100 Id.
1200

.

Id.

500

1400 01tre al trattamato compisto,

1600 I I.

1000 Id.

1000 id-

1000 id.

800

300 Clus al trattemseto etaglita.

2004

1800

1600

1500

10 0

000

800
400

2 W
300

500

gró!
100

1000
800
500
300 Gitte ai trattamento cologitto.
250 IJ.

32450
.

M. - li Ministro: MARTINI.
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14 Nann. OOOXXXII (parte supplem.) detta Racoótta Ul11:fate
delig leggi e dei decreti del Regno contiesse ti sagtente de-

creto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione presa dalla Società della Cassa
di risparmio di S. Giovanni in Persieeto , nell'adunanza
del giorno 11 giugno 1893, dell'art. 42 dello statuto orga·
nico della Cassa istessa, approvato con R. decreto o gen•
naio 1893 n. III (parte supplementare);
Ýedata la legge 15 luglio 1888 n•. 55&6, serie 3·;
Sentito 11 Consiglio di Stato;
Sopra la proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria ed 11 Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

All'art. &S dello statuto vigente della Cassa di rispar-
mio di San Giovanni in Persiceto, approvato con Regio
decreto 5 gennaio 1893 n. III (parte supplementare), è
sostituito il seguente •

Art. 42.
L'interesse sui depositi a risparmio viene liquidato al 31

dicembre d'ogni aimo e ne à fatto il pagamento nel sus-

sognente meso di gennaio, sempre che il rispettivo ammon-
tare raggiunga un soldo, aumentandosi in caso diverso

all'interesse o premlo successivo.
Ove però il depositante voglia ritirare l'intera somma

depositata ed estinguere il proprio libretto di credito, gli
sarà pagato l' interesse o premio a tutto il giorno della

dimanda.
Se entro il mese di gennaio non sono ritirati i frutti

dai depositanti, essi vengono capitalizzati dal 1• di detto
mese e se ne fa annotamento nei rispettivi libretti quando
sieno presentati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufRciale tielle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 23 luglio 1893.

UMBERTO.
LACAVA.

Visto, li Guardasigillf: SAttrAMAntA-Nr<ot.nu.

Relazione di S. E. ti Ministro delfInterno a S. M.
11 Re, in udtenza del 27 luglio 1893, riguardante
la sostituzione del R. Commissarto nel cornune di

Castellaneta.
SIRE,

gotivi particolari hanno indotto 11 sig. avv. Giovanni Mastropaolo
a dimettersi dall'ufficio di R. Commissario di Castellaneta (Lecce), che

gli era stato affi lato con decreto della M. V. In data 18 giugno ul-
timo scorso.

Provvede alla di lui sostituzione 11 decreto, che mi onoro sottoporre
g!PAuggsta Arma della N. V.

11 Ministro
GIOL ITTI.

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'1TAIAh.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio del
Ministri;
Visto il Nostro decreto 18 giugno ultimo scorso, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Castellaneta o
nominato 11 sigaor avv. Giovanni Mastropnolo, Commissa•
rio straordinario per la provvisoria amrninistrazione del
comune;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Al signor avv. Giovanni Mastropaolo à sostituito nella

predetta carica 11 signor Stracca Giovanni Battista.
D Nostro Ministro proponente ò incaricato della eseen•

zione del presente decreto.
Dato a San Rossore, addi 27 luglio 1893,

UMBERTO.

Glourrt.

NOMINE, Pfl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale tripentiente dat jigg.
afalero della Guerra:

zonacrro PERMANE2ONE.
Corpo di stato maggiore.

Con R. decreto del 27 lugifo 1393:
Cigliana caV Giorgio, maggiore distretto Pavia (servizio temporaneo)

comandato al comando del IV corpo d' armata, trasferito nel
corpo di stato maggiore e addetto al comando del W corpo di
armata.

Arma di fazeria.
Con R. decreto del 23 luglio 1893:

Bonetti cav. Adrasto, colonnello comandante 11 59 fanteria, collocato
in posizione ausiliaria per sua domanda dal 16 agosto 1893.

Allprandi cav. Florenzio, tenente colonnello nel corpo di stato mag-
glore, promosso colonnello nell'arma di fanteria e nominato comarr.
dente del 59 reggimento, a decorrere dal 16 agosto 1893.

D'Intino Gloyanni, capitano 73 fanteria, collocato in aspettativa per
Infermith temporarle non provenienti dal servizio.

Sanna Gior, Battista, Id. 44 id., revocato dall'impiego,
Cm R. decreto del 27 luglio _1893:

Buonanoma Edmondo, capitano 66 fanteria, collocolo in aspeytanya
per sospensione dall'impiego.

Trebbi Giovanni, tenente in aspettativa per sospensione da'fimpiego
a Bologna, richiamato in servizio al 28 fanteria.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 23 luglio 1893 ;

Vinelli Glovanni Battista, tenente medico 26 ertiglie/la, dispensato, per
sua domanda, dall'effettività di servizio, eÀ Inscrittto nel ruolo
degli ofBetali di complemento dell'esercito permanente (distretto
di Genova).

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 23 luglio 1893:

Veronese nob. Bartolomeo, maggiore commissario direzione commis-
saristo XI corpo armata (sezione Catanzaro), collocato la posi.
zione ansiliarin per sua domanda, dal 16 agosto 1893.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 23 luglio 1893:

Zambrini Giuseppe, capitano contabile ospedale Bologna, collocato (q
.

posistone ansillarla, per sua demanda, dal 18 atesta 1898.
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Ufficiali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del '23 luglio 1893:

Doecherucci Federico sottotenente complemento artiglieria , distretto

Ilomo, nato nel 1869, rimosso dal grado.
Bel!0ne Guido, sergente 10 artigUeria (treno), nominato sottotenente

di complemento (art. 1° lettera d legge 20 giugno 1862 n. 830),
con riserva d'anzianità, destinato effet ivo al distretto di Iloma,
ed assegnato al 19 artiglieria (treno).

Dovrà presentarsi alla sede di detto reggimento nei limiti di tempo
di cui al § 294 dela istrutone complementare al regolamento sul rec-

lutamento, coll'obbligo di ultimare la prepria ferma di leva.

MILIZIA MOBILE.
Con B. decreto del 23 luglio 1893.

Schiavoni Orazio, capitano fanteria distretto Taranto, accettata la di-

missione dal grado.
Afazziolta Francesco, tenente complemento id. id. Messina, id. id.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. deeroto del 27 luglio 1893:

Demichells Guglielmo, sottotenente 5 reggimento alpini, battag ione

Tirano, promosso tenente, continuando come contro.

UFFICIALI DI RISERVA.

Con R. decreto del 23 luglio 1893:

Sanna Raffae'e, capitano carabinieri Reali, residente a Cagliari, dispen-
sato per ragione di età e dietro sua domanda da ogni sorvizia
eventuale, conservando l'onore dell'uniforme.

Carini cav. Cesare, capo musica in ritiro, res dente a Fermo, nomi-
nato sottotenente e come tale iscritto nel ruolo degli uffleiali di

riserva, arma di fanteria.

Con R. decreto del 27 IugIlo 18 ·3.

Cirello cav. Guglielmo, capitano riserva fanteria, dimorante ad Aviano

(Udine), trasferito nella milizia territoriale fanteria, col grado di

maggiore, 191° battaglione Lucca,

i

Disposizioni falle nel personale dtpendente dal Mint-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 2 al 26 luglio 1893:
Rodio Salvatore, commesso di 3a classe nell'Amministrazione gover-

nativa del dazio sul consumo in Napoll, revocata la sua promo-
zione alla 2a classe;

Cantalupo Carlo, ricevitore del registro, è collocato a riposo in se-

guito a sua domanda, per motivl di salute, con decorrenza dal

giorno della sua surrogazione ;
Giacchero Giovanni, id. id , id. id. id. id., Id. iJ ;
Falli Enrico, unleiale di 1" classe nelle dogane, Id. id. id. per anzia-

nità dl servizio, con effetto dal 1° agosto 1993;
Bussetti Ferdinando, ufficiale alle sciitture di 4> c'asse nelle Manifat-

ture dei tabacelli, id. in aspettativa id. per mo:ivi di famiglia,
id. id.;

Boecardo V.ttorio, g ometra principale di 2a c'as:e nel personale
tecnico di finanza, id. a riposo id. per comprovati motivi di sa-

lute, id. id-
Rossi Arturo, commesso di 2a classe nell'Amministrazione governativa

del dazio sul consumo in Roma, è promosso alla l':

Ios mi flo nolo, id. d ga e asse id., id. alla 21;
Gasperini Giuseppe, id. Id. nelfAmministrazione .daziaria di Napoli, ò

nominato con la stessa qualità in quella di Roma ;

Senese Francesco, commesso di ? classe nell'Amministrazione gover-

nativa del dazio sul consumo in Napoli, ò promosso alla la .

De Leo Pietro e Carvelli Rocco, commessi di 3a classe iJ., sono pro-
mossi alla 2a .

Crisi Franceseo, Ferrarl Enrico e Patana Manin, brigadiere il primo
e gli altri vice brigadieri nel Corpo delle guardle di finanza, sono

nominati, per merit> di esame, commessi di 3a classe dell'Am-

ministrazione governativa del dazio sul consumo di Napolt ;
Callfano Francesco, Hannau Camillo, Valeat Enrico, Saini Carlo Andrea

e Cavacchfoli Vincenzo, uffi:fall di 2a classe nelle dogane, sono

promossj alla 13, il secondo pr merito e gli altri per anziankà;
Ilagazzoni Arturo, Laureati Luca, Totti Eustachio, Maniaci Luigi, Pa-

lopoli Antonio, Foti Eugenio, llegolo Edoardo, Pozzi Enrico, Aris
Giuliano e Dalmasso G:ovanni, id. di 3a classe id., id. alla 2a

terzo, il sesto ed il nono id., id id.;
Beecario Frangesco Giuseppe, Marinoni Luigi, Rizzone Navarra Carlo,

Caporali Amedeo, Vazio Giuseppe Napoleone, Ponti Luigi, Oderda
Bartolomeo, Alfaro Ferdinando, Setti Umberto e Ansani Giovannt,
allieti ufficiali id.; sono nominati, per merito di esame, ufficiali
di 3a classe nelle dogano stesse;

Novaro cav. Francesco e Tricca cav. Luigi, reggenti ispettori supe--
riori di 2a classe dell'Amministrazione del demanto e delle tasse,
sono promossi all'effettività del posto;

Bossi cav. Angelo, Grimaldi cav. Carlo, Lucchelli cav. Gerolamo, ispet-
tori di circolo di ga classe id., sono promossi alla 1.

Vercellini cav. Giuseppe, Bitosst Vittorio, Rossi Agostino, De Portis
llaffsele, Ilebecchi Pirro, Gioannini Domenico, Ginganino cay.

Giuseppe, Fares Giuseppe, itL id di 3a classe id., id. alla 26;
Cresio Serafino, Cacciatore Glovanni, Gus:nitta Antonino, Esposito

Antonio, flossi Giacomo, Berardi Nicola, Vigliani Federico, Bar-
rabini G useppe, Pesce Nicola, Mombello Cesare, Maggiani Fede-
rico, Poet Alessandro e Fresia Angelo, id. id. di 46 classe id.,
id. alla 3';

Stendardi Egisto, ispettore di 36 classe nelle agenzie della coltivazioni
dei tabaceni è revocata la sua promozione alla 2a classe, el il
medesimo è nominato invece sopra sua domanda, capo verillea.
tore di la classe nello dette agenzie;

Bulfon Giovanni, vice segretario di ragioneria di 2a classe nelle In-
tendenze di finanza, è nominato vice segretario di ragioneria di
26 elasse nel Ministero delle finanze;

Gagliano Giovanni, ex agente della disciolta amministrazione del ma-
cinato, revocata la sua namina ad affleiale d'ordine di da classe
nel!e Intendenze di floanza;

Cattedra Vi o, id. id., ð nominato ufficiale d'ordine di 4a classe nelle
latendenze di flaanza, e destinato a Salerno;

Dusio cay. Bonfiglio, ispettore demaniale di is classe, ð collocato a

riposo in seguito a sua domanda, per motivi di salute, con de-
correoza del 1° settembre 1893;

Soriente Alfonso, ricevitore del registro, id. id. i1. per età avanzata,
Id. dal giorno della sua surrogazione;

Cerretti Prospero, i]. id ,
11 in asp ttativa per motivi di salute in

seguito a sua domanda, per mesi due, id. dal giorno 16 luglio
1893;

Gargott2 Salvatore, il Id., id. id. id, id. per mesi quattro, fd. dal
giorno della sua surrogaz'one;

Artom Marco, id. ici,, id. ii. ptr motivi di famiglia, id. per misi
tre, id. id.

G usta Agostir.o, controllore demania:e di IP classe fuo.i ruo!o, è no-
minato r¡cevitore del registro;

Zanelli Agostino, recev;tore del registro, sospeso a tempo indetermi-
nato dell'a;gio e delle funzioni, ò dispensato dal servizio;

Carapezzo Enrico, ingegnero catastale di 5a classe, in aspettativa per
moliti di salute, ò collocato in aspettstiva, per motlyi di famt-
glia, in sega.to a sua domanda, per un anno, a decorrere dal 1°

luglio 1833;
Simoncelli Mannetti Alessandro, petito straordinario negli uffici tecnici

di flaanza, é nominata dise¿natore geometra d¡ 4a classo nel
personale tecnico di floanza ;

Sagre Salvador, già logegnere di ultima classo nel personale tecnico
di flnanza, per motivi di esa ne, ò nominato di nuovo ingegnero
d'ultima classe nel personale stesso;

Fancella Giuseppe, revocata la sua nomina al posto di disegnatofe
geometra di 4a classe nel personale tecnico di finanza, per noa
avere raggiunta la destinatione nel termine oretissa

I
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Risultati della stagione di monta 1893.

STALLONI
Cavalle -

DFP 0 S I T I - Media
sui quahcoperte Attivi è calcolata
la media

Crema (l) . . . . .
4614 114 111 41.57

Reggio Emilia (2) . . 2004 65 ! 6ö 30. 83

Ferrara (3) . .
. .

3281 107 105 31.27

Pisa (4) . . . . . 2288 79 75 30 50

santa Maria (5) . . . 3205 107 102 31, 42

Catania (6) . . . . . 2214 71 68 32. 56

Ozieri (7) . . . . . 1753 58 54 32. 46

Totale . . .
19362 601 580 33. 38

(!) N. 23 stalloni furono inoperosi per malattie ed altre cause ad

essi imputabili, per complessivi glorni 286.
La media quindi è calcolata sopra 111 stalloai, ammettendosi che

100 giorni d'inoperosità equivalgono all uno stallone fuori servizio e

calcolando come 100 le giornate superiori a 50, risultanti, dal com-

puto complessivo in più delle centinaia.

(2) N. 3 stalloni furono inoperosi come sopra per complessivi
giorni 36.
La media è calcolata sopra 65 stallonl, non tenendosi conto delle

giornate di inopertsità interiori a 50.

(3) N. 12 stalloni, furono inoperosi come sopra per complessiv
giorni 180,
La media è quindi calco'ata a 105 e non su 107 stalloni.

(4) N. 12 stalloni furono inoperosi come sopra per complessivi

giorni 172.
Gli stalloni: Magib 2, FaitA/ule, Falco 2, e Maggiore, perchè glo-

vanissimi, ebbero assegnate 28 cavalle ognuno, essi contano per 2 nel

complesso della media.

Questa quindi é calcolata su 75 e non su 79 stalloal.

(5) N. 4 stalloni furono inoperosi come sopra per complessivi
giorni 386.
B. 1 stallone si rifiutò completamente al salto.

La media è quindi calcolata su 102 e non su 107 stalloni. '

(ß) N. 10 stalloni furono inoperosi come sopra per complessivl

giorni 275.
La media è quindi calcolata su 68 e non su 71 stalloni.

(7) N. 8 stalloni furono inoperosi come sopra per complessivi

giorni 220.
N. 2 stalloni morirono senza aver coperto alcuna cavalla.

La media è quindi calcolata su 54 e non su 58 stalloni,
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IIINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Rzsocorro sommuo dege operazioni deRe Casse posiaß di risparmio a inito R mese di Gingno 1893

A - Risparmi.

Quantità delle operazioni Hovimento del libretti

Nexano

degli unz¡ sccsozuzA

DI aspostTo at amBORSO COMPLESSIVA EMESSI ESTINTI degli emessi
autorizzati sugli estinti

Mese di giugno . . . . . , ,, . 1 184,446 129,331 313,777 25,733 11,048 14,685

Mesi precedenti . . . . . . . .
15 1,086,789 689,085 1,775,874 172,667 46,737 * 125,930

Totale dell'anno in corso . . . . • 16 1,271,235 818,416 2,089,651 198,400 57,785 140,61ð

Anni 1876-1892 . . . . « · , . 4,662 22,278,699 12,382,259 34,660,958 3,625,582 1,105,020 2,520þ53

TOTAM GENERAu . . . . . 4,678 23,549,934 13,200,675 86,750,609 3,823,982 1,162,814 2,661,168

Novimento dei fondi

Interessi Somme complessive
espag¡y¡ del depositi ammonsi amanzuzz

caplad e degli interessi

Mese di giugno . . . . . . . . 17,546,365 98 > 17,546,365 98 17,875,629 87
21,127,704 03

Mesi pnecedenti . . , , . . . . 115,372,196 03 > 115,372,196 03 93,915,228 11

Totale delfanno in corso , . . . . 132,918,562 01 » 132,918,562 01 111,790,857 98 21,127,704 03

Anni 1876-1892 . . . . . . . . 1,958,180,726 28 74,486,853 21 2,032,667,570 49 1,078,545,670 83 354,121,908 66

Torau GENERAM . . • • . 2,091,099,288 29 74,486,853 21 2,165,586,141 50 1,790,336,528 81 375,249,612 69

B - Depositi giudimiali.

DEPOSITI RESTITUZIONI

RIMANENZE
Quantith Somme Quantith Somme

Rose dl giugno . . . . • • • . 3,269 3,744,679 25 6,041 3,610,556 16 134,123 09

Mesi precedenti , . , , , , . . 15,287 18,531,258 37 28,450 17,523,597 28 1,007,661 09

Totale dell'anno in corso , , , .
18,556 22,275,937 02 34,491 21,134,153 44 1,141,784 18

Anni 1883-1892 . . . - · • • •
258,780 179,822,210 59 476,081 165,337,134 54 14,485,976 05

TOTal.! GEwaan , , , , .
277,336 202,098,148 21 510,572 1%471,287 W 14W4m W

Rome, addi 3 agosto 1894
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CONCORSI

&IINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso

È aperto il concorso per titoli per l'in-arico del servizio veteri-

nario governativo al confine di Montecroce (Belluno), con retribuzione
annua di L. 1800.
Gli aspiranti a tale posto dovranno fare pervenire al Ministero del-

linterno, non più tardi del 31 corrente, le loro domande ln carta da

hollo da L. 1,20, corredate coi documenti prescritti dal decreto mi-

nisteriale 8 gennato 1899, cioè:
a) l'atto di nascita;
b) 11 certificato di buona condotta, di data recente;
c) 11 certificato di penalità ;

d) it certifleato di domicilio abituale:

e) 11 diph ma di laurea in veterinaria;
. f) tutti i titoli che ogni aspirante crede di far valere nel con.

cors>, fra i quali si terrà conto speciale di quelli comprovaati che

egli ha compiuto con prolltto studi pratici di igiene in uno dei la-

boratori dello Stato.
.

Il veterinario prescelto dovrà Ossare la sua residenza a Fonzoso.

Egli.dovrà procedere alle visite del bestiame nel giorni ed epoche
seguenti:

1° Nel secondo e nell'ultimo sabato di ogni mese (per causa di
mercati) ;

? Dal 18 agosto a tutto 11 13 settembre, tutti i giorni;
.

3© Dopo il 13 settembre ogni venerdi e sabato, a tutto ot-

tobre;
4°, Qualche altro giorno per causa di flere;

e potrà essere richiesto dall'Autorità sanitaria per visite od ispezioni
in casi straordinari.

Roma, li 5 agosto 1893.

Il Direttore della sanità pubblica
L. PAGLIANI.

L'anno scolastico incomincia ccI 1° ottobre e termina verso la fino
del luglio successivo.
Gli insegnanti sono però tenuti, nel periodo delle vacanze, ad in-

tervenire nelle commissioni d'esami, ove la loro opera fosse neces-

sarla.

Perciò è loro vielato di dare lezioni private a giovani aspiranti
all'ammissione negIt Istituti militari, nei quali essi insegnano, e di
darne ad aspiranti ad altri Istituti militari senza l'autorizzazione del
Comando da cui essi dipendono.
Per i primi due mesi d'insegnamento, i professori che verranno

assunti in servitto, saranno considerati come in esperimento e il MI-
nistero si riserva la facoltà di licenziarli entro questo periodo di

tempo, come si riserva la stessa facoltà anche nel corso degli anni
scolastici, qualora si rendessero immeritevoli di proseguire nell'inse-
gnamento.
La nomina di professore stran-dinarlo potrà pure essere revocata

al termine di ciascun anno scolastico.

Al professori che fosserð Iicenziati dal servizio patra essere con-

cesso dal Ministero, a titolo di gratificazione, una somma corrispon.
dente a tanti mesi di stipendio quanti furono gli anni di effettivo
servizio prestati negli istituti militari.
I concorrenti dovranno essere provvisti della legale abilitazione al-

l'insegnamento net licei o negli istituti tecniel. Essi dovranno inoltre
esibire il certificato di nascita, un attestato medico, debitamente le-
galizzato, comprovante la sana e robusta costituzione fls ca, la fedina
criminale ed il certificato di buona condotta.

Coloro che intendono concorrere dovranno farne domanda in carta
bollata da lire 1 e inviarla, corredata dei richiesti documenti e di

tutti quel titoli che credessero atti ad avvalorarla, al comandante
l'accademla militare di Torino, se si tratta di aspiranti alle cattedre
di chimica, ilsica e matematiche; al comandante la scuola militare
di Modena, se si tratta di aspiranti alle cattedre di lettere italiano e

geografla.
Le domande e i documenti dovranno pervenire a Torino od a Mo•

desa non più tardi del giorno 10 settembre p. v. col quale si intende
chiuso il cmcorso.

Nella domanda ciascun concorrente dovrà icdicare con precisione
il suo recapito domicillare.

3 agosto 1893.

Il Sottosegretario di Stato
CARENZI.

MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso per la nomina di professori straordinari nella Scuola militare

e nel Collegt militarl

E aperto un concorso per titoli ai seguenti posti all professore
straordinario.

Scuola militare (in Modena).
1 professore di chimica.
1 professore di Hsica.

Cottegio militare di Napoli.

1 professore di lettere italiane.

Collegio militare di Firenze.

1 professore di lettere italiane.
1 professore di matematiche.

1 professore di geograda.
L'insegnamento da impartirsi dat detti pretessori potrà varlare da

12 a 16 ore per settimana; entro tal limite potrà, per esigenze di
servizio, essere loro adldato anche l'insegnamento di materie aGini,
per le quali posseggano legale abilitazione.
L'assegnamento annuo è stabilito in L. 1500 e sarà aumentato di

115 dopo due anni.

Consiglio d'Amministrazione del Corpo RealeEquipaggi

Avviso.

ARRUOLAMENTO DI N. 100 INFERMIERI

Si notifica che per disposizione del Ministero della Marina, è stato
prirogato a tutto il 2õ settembre p. v. 11 termine già stabilito col

manifesto in data 15 glugno p. p. per la presentatione delle domando
di ammissione nel personale della categoria infermieri del Corpo Reale
Equipaggi.

Spezia, 30 luglio 1893.

Per il Consiglio d'Amministrazions
L'ufficiale alle Leve

F, SABATELt.I.
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IL PREFETTO DELLA PROVINCIA Di ROMA
Veduta la legge 29 luglio 1879, colla quale venne prescritta la

costrug.ione delle ferrovie complementari del Regno, fra cuí è com-

presa quella da Roma a Sulmona;
Veduto il decreto prefettizio 16 gennaio 1893 num. 12'¡9, con cui

venne ordinato al Ministero dei lavori pubblici il deposito nella Cassa
del Depositi e Prestiti delle indonnità concordate col proprietarto per
gli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori suíndicati;
Veduta la polizza rilasciata dall'Amministrazione centrale della Cassa

del Depositi e Prestiti, in data 31 marzo 1893 col num. 21613, con-
statante l'avvenuto deposito della somma dovuta al suddetto;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:

Art. 1. ll Ministero dei lavori pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. 11 presente decreto sarà registrato all'ufficio di registro, in-

serito nella Gazzeua U//lciale, trascritto nell'ufficio delle 1poteche, af·
fisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio del municipio di Mon-
tecelio, notificato al proprietario interessato, all'agenzia delle imposte
dirette e del catasto di Roma per la voltura in testa al Demanio degli
stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento della

suddetto indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a

quello dell'inserzione di cui all'art. 2 del presente decreto e nelmodi
indicati nell'art. 51 della legge suindicata.
Art. 4. Trascorso l'avanti predsso termine ed ove non sianst pro-

dotte opposizioni, si provvegerà al pagamento della indennità depos!-
tata, previo la dimostrazione della legittima proprietà e libertà da

Vincoll reall degli stabili rappresentati dalla indennità, da farsi a cura
e spese dello interessato con regolare istanza alla Prefettura.
Art. 5. 11 sindaco di Montecelio provvederà a fare aillggere all'albo

pretorio del municipio il presente decreto ed a notificarlo agli in-
teressati a mezzo di usciere comunale.

Roma, 20 luglio 1893.

Per il Prefetto

BRUNELLI,
Per copia conforme ad uso amministrativo,

11 Segretario: Tonnoyi.

Identificazione dello stabile di cui si autorizza l'occupazione.
1. Alarzanti ing. cav. Luig! fu Gaetano, domic. in Roma, sede sts-

bile della ferrovia, mappa Montemaggiore sezione 2a, n. di mappa
105¡l32-a, coltura seminativo,.vocabolo Porto di Fiano, confini fer-
rovia, fosso detto della Fara e residua proprietà.
Superfleie da occuparsi per m. q. 1220.
Comprese lire 34 a titolo di compenso per danni e perdita di

frutto pendenti.
Indennità stabilita L. 400.
Diconsi lire quattrocento.
Registrato a Roma li 22 luglio 1893 al reg. 165 n. 509, atti pub-

blict Gratis.
Il Ricevitore

CACCIA TORE.

N. 31612 - 4a Divisione.

U Prefetto della Provincia di Roma
Veduta la legge 27 aprile 1885 n. 3048 (serie 3'), colla quale la

Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali, esercente la Rete

Adrlätica, A autorizzata ad agire per conto ed esclusivo h teresse del
R. Governo nel lavori di completamento delle ferrovie di proprietà
del Demanio dello Stato;

Veduto il decreto M Ministro Segretario di Stata pri lavori pub-
blici in aata 12 gennaio 1889 aum. Utila, div'sione 3*, c 4 quale ven-
nero approsa i, anche agli effetti della legge sulle espropriazioni per
causa di pubblica utilità, i lavori occorrenti per l'implanto del secondo

binario sul tronco Roma-Fara Sabina della ferrovia Roma-Orte-Chiusi
in tenimento di Montelibretti ;
Veduto il decreto prefettizio in data 9 giugno 1893 num. 24527, di-

Visione 4*, con cui venne ordinato alla Soeletil Italiana per le Strade

Ferrate Meridionali concessionaria dell' esereizio delle Ferrovie della

Rete Adriatica, la quale agisce a nome e per conto del R. Governo,
di veraare nella Cassa dei deposki e prestit1, la Indennità convenuta

colla ditta appresso indicata per lo stabile da occuparsi per l'esecu-
zione del lavori suddescritti;
Veduta la ricevuta provvisoria di versamento rilasciata dalla Cassa

depositi e prestiti in Roma in data 10 luglio 1893 num. 191186 nella
complessiva somma di L. 400,00, colla quale viene comprovato l'ese-
guito deposito della somma dovuta alla ditta stessa;
Veduto l'articolo 30 della legge 25 giugno 1865 n. 2359;

Decreta:
1. La Societh Italiana per le Strade Ferrate Meridionali esercente la

Rete Adriatica (Socteth anonima col capitale di lire 260 milioni Inte-
ramente versato, residente in Firenze) agente a nome e per conto del
R. Governo, è. autorizzata alla immediata occupazione dello stabile de-
scritto nell'elenco che fa seguito e parte integranté del presente de-
creto.

2. Sarà a cura della suddetta Società provveduto alla registrazione
del presente decreto, ed alle formalità previste dagli articoli 51, 53
e 54 della citata legge sulle espropriazioni del 25 giugno 1865 nu-

mero 2359.
3. Trascorso il termine preflsso dall'anzidetto articolo 51 senza ob-

biezioni, sarà disposto pel pagamento della indonnità depositata, dopo
però che l' esproprinto od aventi diritto avranno, a proprie spese,
provato alla Prefettura che il fondo occupato dalla Società si trova nelle
condizioni stabilite dall'articolo 5õ della suddetta legge.
4. 11 presente decreto ò esente da tassa di bollo e registro, agen-

dosi dalla Società per conto ed interesse dello Stato.

Roma, 20 luglio 1893,

Per il Prefetto
BRUNELLI.

Per copia conformo ad uso amministrativo,
11 Segretario: TORRONI.

ELENCO DESCRITTIVO
dello stabile di cui si autorizza l'occuparfone.

1. Borghese Principe Don Francesco fu Marcantonio Duca di Bo-
marzo, domiciliato in Roma.

Terreno prativo posto in territorio di Montecelio, vocabolo Prati,
in catasto sex. 16 coi nn. 1001 di mappa e 1003 e 1004, conünante
fosso, Cruciani Pletro e d'Aquino Luigi.

Altro in vocabolo Prati, alla sez. is n. 1039 di mappa, confl-
nante Petrara Andrea, Stagi Angelo e Fulgenzio e lo ptesso proprie-
tario.

Altro in territorio Montecello, Vocabolo Fuma, ginetto, in catasto
sez. 1* n. 1055 di mappa, conGnante Simbaldi Vincenzo a due lati,
legato pio Martini e la strada.

Altro in vocabolo Prati grandi, in catasto sez. 1. num. 1070 di
mappa, confinante comune di Montecelio, Moscucci Luigi ed Ammini-
strazione dello Stato.

Superficie in m. q. da occuparsi: 7226.94.
Indennità stabdtta L. 2341,24.
Registrato a Tivoli, il 20 luglío 1803, Volume 27, for. 85, reg.

mod. 1. - Reg. gratis.
Il Ricevitore: C.tccuTORE.
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BOLLETTINO METEORIOS
DSLþ UFFICIO GENTR&LB DI METROROLOGIA E GEODINAMICA

Homa, 8 agosto 1893

STATO STATO
TEMPERATURA

S'fAZIONI DEL CIELO DEL MARE M388Ima ima

7 Ant. 7 ant. •

nalle à su predanti

Sellano . . . . 112 coperto - 24 4 13 6
Domodossola . . coperto - 25 6 17 0
Milang . . . . 114 coperto - 28 0 17 3
Verána . . . . sereno - 26 6 19 9
Venezia . . . . 1¡2 coperto legg. mosso 26 8 16 6
Torino , . . . 3;4 coperto - 24 5 18 õ
Alessandria . . , sereno - 26 0 16 2
Parpaa , . . . sereno - 26 9 16 2
Modena . . . . seieno - 24 9 15 2
Genova . . . ,

sereno calmo 28 2 20 9
ggr|1 . , , . . 114 coperto - 25 2 17 0
Pesaro . . . . 1\4 coperto legg. mosso 24 5 14 2
Porte Maurizio . . 114 coperto calmo 28 5 19 6
Firensk 3 ". . . 114 copèrto - 26 8 15 8
Urbino . . . . 114 coperto - 25 3 12 8
Ancena . , , . i¡4 coperto legg.mosso g6 1 19 5
Liverne . , . . sereno calmo 28 8 18 0
Perugia , . . . 114 coperto - 23 0 14 7
Camerino. . , , 1¡4 dopeito - 19 0 13 9
Cineti . . . . . sereno - 21 8 6 8
,gqqHa . . . . . sereno - 23 6 11 2
Roa.. , , , , . sereno - 29 9 17 5

AFgnone , . . . 1¡2 coperto - 19 6 11 4
o ..••

Bari . . .
. . 1¡4 coperto legg. mosso 24 2 18 5

flapoli. . . . .
sereno

.
calmo 26 7 18 3

Potenza . . . . g coperto - 20 2 12 5
Lecce . . . . . 1(4 coperto . - 24 2 16 1
Cosenza . . . .

- - - -

Cagliari , , . . sereno calmo 28 4 20 0
Reggio Calabria . sereno calmo 26 1 21 1
Palermo . . . . 114 coperte catroo 30 2 18 4
Catania , . . . sereno calmo 28 5 20 0
Caltanissetta . . . sereno - 27 0 17 0
Siracusa . . . . 1¡4 coperto i calmo 29 3 21 4

OSSERVAZIONI METEOROLOSICHE
ratte asi If ossarwatorioÃl ootlegio Romano

ß di 8 agosto £893
'

11barognetro 6 ridqtto al sero. L'altezza della stazione # di metri

Beressetre a messagi . . . . . 763,1
Omidità relativa a IDenzodl .. . . . . . 41
Vento a mezzodl

. . . . . . NW debp)tssimo.
Cg . . . . . · · · · 1¡2 poperio.

gagimo 29•,0.

Minimo 17•.5.
Pieggia in 24 ore: - --

If 8 agosto 1893.
In Europa pressione alquanto diminulta all'occidente, ancora mas•

sima al Centro. Bavlera 769; Golfo di Guascogna 759; Atene 759.
In Italla nelle 24 ore: barometro alquanto solito dovunque, qualche

ploggia al Sud del continente; venti generalmente deboli; tempera-
tura poco cambiata e mite.

Sta¡nane: cielo poco nuvoloso o sereno; venti freschi ad abbastanza
forti di maestro sulla penisola Salentina, deboli settentrionati altrove;
barometro a 7ß& mm. al Nord, a 764 a Cagliari, Napoli, a 763 a SI-

racusa, a 763 a Lecce.
gare masso nel canale d'Otranto, calmo altrove.
Probabilità: venti settentrionall ancora fresebt al Sudest del conti-

nente, deboli altrove; cielo generalmente sereno.

ARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Hartedì 8 agosto 1808
Presidenza del presidente FAamr.

La seduta è aperta alle ore 1 e 20.
COLONNA-AVELLA, segretarlo, legge il processo verbale della

seduta di leri, che è approvato.
Legge pure un sunto di petizioni.
Il senatore Papadopoli e il senatore Capellini scusano la loro as-

senza.

Seguito della discussione del progetto di legge : « Ilfordinamento
degif Istituti di emissione » (N. i71).

PRESIDENTE rammenta che nelIn tornata di ieri fu intrapresa la
discussione dell'art. 1.
FINALI, detI'Ufficio centrale, la minoranza dell'UfIlelo centra'e pure

convinta che tutti gli emendamenti migliorano la legge, non puð non
tener conto delle dichiarazioni esplicite e precise del Governo ed et
sere certa che ad esse corrisponderà l'esecuzione della legge.
Ignora 11 criterio di classificar.lone seguito dal relatore quando di-

stinse gli emendamenti inutili in maggiori e minori.
La minoranza per considerazioni di opportunità e per le rassicu-

ranti dichiarazioni avvenute, abbandona le sue proposto, flno a quella
relativa all'art. 9.
L'onorevolo Rossi si limiterà a chtedere al Governo s:blarimenti

sulPart. 4.

Spera che 11 Senate terrà grado alla minoranza di questa sua buona
volontå.

BARSANTI, relatore. Dopo le avvenute dichiarazioni ilell'onorevole
preopinante che confermano dò che il relatore disse forl, rinunala
alla parola.
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Al sena-

tore Blaserna osserva che à molto difBcile prevedere gli utile e le
perdite della Banca ditalia.
Alcune perdite furono previste dalla legge che fornlancheilmezzo

di ripararvi.
La Banca d'Italia farà le sue operazioni sulla falsariga della Banca

Nazionale con qualche condizione più favorevole e come la Banca
Nazionale poth avere, bene amministrata, epoche di prosperità, bosi
le avrà la Banca d'Italia alla cui buona amministrazione provvede la
legge.
Ringrazia la minoranza per aver ritirato gli emendamenti e dichiara

di non ritener conveniento che il direttore della Banca d'Italia sia
nominato dal Governo.

BLASERNA, insiste nel dubbi ieri espressi. La Banco d'Italia ha con

så vari difetti fra cui quello delle mobilizzazioni e per questa opera-
zinne non le si dà resviro. Altro danno fu lo affidare alla Banca Na-
zionale la liquidazione della Banca Romana.
Altro danno ancora l'aumentare il capitale di 34 milioni che non

sono sangue, come disse 11 ministro del Tesoro, ma bensl linfa: 11
capitale deve essere diminuito.

Senza discussione si approva l'art. 1.
ROSSI ALESSANDRO rinunzia alla parola sull'ar irolo 2 per le con-

siderazioni esposto dall'onorevole Finali.
Siccome na in Francia nè in Belgio, nò in Italli si è giunti ad or-

gan1zzare il credito agrario, le leggt nostre in proposito sono insuil-
cienti e in qualche regione dannose, così si compia que quando vide
come la legge francese abbia autorizzato la sconto di favore a pro
del sindacati agricoli che nello scorso anno conclusero per 500 mi-
lioni d'affarl. parte in contanti e parte a credito.
Quando, presso di noi, dai comizi agrari si vada al sindacati agri-

coli, del quali alcuni sono costitutti, si potrebbe far qualcosa pel cro-
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dito agricolo, autorizzando per i sindacati agricoll riconosciuti come
enti giuridici, lo sconto di favore.
LACAVA, ministro di agricoltura, industria e commercio. Conviene

colPonorevole Rossi che il credito agrico'o in Italia non ebbe molta
esecuzione essenzialmente perchè la legge del 1887 e le successive
non diedero al privilegio agricolo tutta la importanza da garantire la
solvibilità e la certezza. Il Ministero nom nò una Commissione che
studiasse, colla scorta di una inchiesto, le ragioni del male e, cono-
sciutele, proponesse i rimedii.
Prega l'on. Rossi di non insistere nel concetto di es:endere lo

sconto di favore ai sindaeati agrari.
GRIFFINI si associa alle idee del senatore Rossi e crede che i

sindacati agrarit, così benell i, possano esser Indicati nel regolamento.
Raccomanda al Governo tale concetto.

BOCCARDO, dell'Uffleio centrale. Dichiara che (l'Ufficio centrale fu

tutto concorde nel concetto esposto dal senatore Rossi.
I sindacati agrari meritano di esser favoriti almeno quanto lo Ban-

che popolari e, quando abtdano la personalità giuridica devono esser
ammessi allo sconto di favore.

LACAVA, ministro di agricoltura e commereto, le spiegazioni dei
senatori Boccardo e Grillini fanno comprendere che i sindacati agrari
con personahtà giuridtca sono istituti di credito agrarlo già contem-

plati dalla legge.
ROSSI ALESSANDRO & lieto che le cose dette da lui siano stato

ch arite e che così il suo voto sia soddisfatto.
GIIIFFINI non crede che i sindacati agrari siano istituti di credito

agricolo; ma crede che tali quali sono,devonoammettersiallosconto
di favore.

GUARNERI non sa perch& si sia cancellato lo sconto di favore ai

corrispondenti
GIOLITTI, presidente del Consiglio, se si cancellò lo sconto di fa-

vore, ciò fa perchè si dava nome di corrispondente a tutti coloro cui
si voleva accordare uno sconto di favore.
Se l' Istituto d'emissione vuole favorire i veri corrispondenti, 10

faccia sotto altra forma.

BARSANTI, relatore. Dichiara che l'Dilleio centrale fu unanime nel

consentire i concetti ora ripetuti dal presidente del Consiglio.
GUAllNERI. Si duole che l'abuso abbia fatto abolire un uso utile,

che si doveva conservare con lo acconcie garanzie.
L'art. 4 à approvato e senza discussione si approva l'art. 5.
PIERANTONI. Questa legge è elastica quanto la guttaperga, nè sa

capire come si pr pongono tali disposittun:. Nell'art. 6 la riserva è
fissata al 53 par cento.
Per sette decimi si potranno avere: c9mbiali sull'estero e non

dalfestero come diceva ler l'altro l'on. Giulitti; 2° fl me di primis-
simo ordine; 3° giudizio discretivo del Ninistero e non del ministro
del Tesoro.
Parlandoel di cambiali sull'estero, bisognava dire in oro perchè

l'India, la Spagna, il Portogallo e altri paesi non pagano in oro.
Firme di primissimo ordine è frase di gergo commerciale che non

assicura.

Le camb all che vanno all'estero sono sottoscritte per lo più da

italiant che non ammettono classillcazione: sono tutte di un'ordine.
II liconoscimento del ministro del Tesoro sarà ingerenza del Go-

Verno, farà nascere sallecitazioni.
Non puð votare questa legge contraria a tutti gl'insegnamenti della

scienza Gnanziarla, alle leggi di tutti i paesi.
Come Lutero gittò la Bibbia quando temette di aver veduto 11 dia-

volo, à tentato di gettare contro i fautori della legge, la Biblioteca
degli economisti (Ilarità).
GRlllALDI, ministro del Tesoro, coordinando Part. 6, col n. 3 del-

Part 12, che dice: « cambiali sull'estero.. ... pagnbili in oro », si ha
clð che 11 senatore Pi rantani desblera circa le cambiali sull'estero.
L'art. 6 parla di «Ministaro del Tesoro », perchè oltre alla respon-

sabilità del ministro vi è quella speciale del direttore generale del
Tesoro e del contabile del portafoglio.

Il Ministero del Tesoro dovendo egli stesso procurarsi della divisa
estera ha tutia la competenza per conoscere le firme di prim'ordine
e il Tesoro dello Stato non gebbe mai, assolutamente a perdere un
centesimo.

.

ET PIERANTONI. L'on. ministro, abile nella (tattica parlamentare, ha
i posto col cEnfonde dúiËJsTaii divBe lo^informazionáhe
deve avere il Tesoro per acquistare Poro necessario a pygare 11 de-
bito pnbblico con questo ufficio innovtssimo[d! arbitro della fiducia,
che si possa avere ne'banchieri di tutte le parti del mondo.
g(Då informazioni all'on. Grimalil de'rfschi e de'pericoli che con le
migliori informazioni degli agenti italiani corse la finanza.
Nel 1885 essendo l'oratore in Parigi, delegato del Governo italiano

alla Conferenza internazionale per la libera navigazione del Canale di
Suez dovette collaborare ad impedire una grande rovina.
La paura di una guerra tra la Russia e l'Inghilterra per la fron-

tiera dell'Afganistan, e il fallimento di un banchiere di primissimo
ordine che aveva (10 milioni di rendita italiana, obbligarono il Go-
Verno a gravi rischi.
Le guerre civili, gl'incidenti diplomatici possono addarre crisi in-

calcolabill.
L'onorevole. ministro distinse la responsabilità ministeriale da quella

del direttore e del contabile.
Responsabilita civile degli impiegati qui non esiste e non puô e-.

sistere.

I ministri non debbono. parlare dolla responsabilità politica, quando
per volontà loro sorretta dalla maggioranza non si Vollero II Uldare
le responsab htà politiche e non si vogliono emendamenti per volere
la votazione di una legge impossibile.
Osserva che il ministro non gli rispose sulle altre due condistorgi

censurate.

Dice at membri della maggioranza che essi possono essere inipa-
zienti, perchè hanno fede nelle parole dei miqistri ed accettano la
relazione e le op:nioni della Commissione, che - raccomandano la
legge.
Però coloro che non possono dar voto debbono lasciare negli agl

parlamentari notizia delle ragioni dello loro opinioni ispirate soltanto
da una grande preoccupazione dell'avvenire della patria,
Non A esatto che le cambiali all'estero si pagano in oro.
Tra l'accettazione e il pagamento può giungere il corsajorzÑo.
L'on. Grimaldi, che spesso difese gIt Istituti di emissione davanti

i tribunali può ricordare quanto fu lunga la lotta per far dichiarare
valido il patto del pagamento in oro.
Roma, che fu detta il domicino delle leggi non puð imporre alle

leggi ed ai tribunali stranieri.
Ciascuno accetLi la responsabilità a viso aperto.
L'art. 6 & approvato e senza discussione si approva l'art. 7.
FINALI, dell'Utilcio centrale, ripete che la minoranza ritira anche

l'emendamento all'art. 8 perchè conOda nella dichiarazione dal Go-
verno circa l'emissione nel periodo transitorio.
L'art. 8 & approvato.

FINALI, dell'Uffielo centrale, parla sull'art. 9 relativo al biglietti di
scorta svolgendo l'emendamento proposto dalla minorsnza.
E' la prima volta che in una legge banÃriÃ sÏ ÑÂ Ëi Ël lietti

di scorta : il progetto attuale li autorizza espressamente.
.

In teoria crede che non vi dovrebbero essere biglietti di scorta di
nessuna guisa, come è in America. .

Anche un Istituto d'emissione ba.bisogno che tale fondo slacosti-
tuito da biglietti eccedenti la circolazione.
Accettando il concetto dei biglietti di scorta il.Governodice: <Sa-

ranno pure determinate la quantità dei biglietti da lasciare come
scorta a ciascuno Istituto e le norme per controllare Fuso di questi
biglietti ».

E la mineranza invece: « Sarå pure determinata, entro il limite di
un quinto della circolazione, la quantità del biglietti da lasciare come
scorta a ciascun Istituto, per 11 baratto;con altri biglietti propri e per
la sostituzione det logori o danneggiati; e saranno determinate le
norme per controllare Paso di questi biglietti »,
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La minoranza cioë fissð non un limite immutabile, come si crMet-
te, ma un limite massimo che circoscrive il pericolo, e fissò Paso a

ätri devonoiteririrettig!!etti di soorta poichë, senza che si fisst Peso
è impossibile controllarlo, come pure vuole il progetto governativo.
Le tesorerie dello Stato riön hanno biso¡tno di fondo di scorta.
BOCCARDO ma vi sono dietro le Banche.

FINALI se glî si citáno le regioni delle Banche, non si discutono
più le ragioni della legge (Bene, bravo).
PRESIDENTE prega di non interrompere, altrimenti richiamerk al-

l'ordine.
FINALI dimostra che il limite massimo del quinto non ð empirico:
un ihassimo largo oltre 11 prevedibile.
Si affermò che l'Istituto di emissione che ha la ricevitoria puð alla

flue del bimestre ricorrere al biglietti di scorta, che l'Istituto può rt-
correre at biglietti di scorts per momentanea insuulcienza della cassa
corrente.
118 la ferma, profonda convinzione che se proprio nella legge non

si stabilisce un limite alla concessione dei biglietti di scorta e non

se ne fissa Paso, si tnantiene un pericolo e si perpetua Panarchia.
Prega il Senato di approvare l'emendamento che si ispira ai con-

cetti del limite massimo e dell'uso dei biglietti di scorta (Bravo, ap-
provazioni).
COSTA.eSpiega come non abbla potuto trattenere un'interruzione

quandougli parve che Ponorevole Doccardo confondesse la scorta colla
cassa.

Egli distingue fra scorta e cassa; la scorla e costituita dai biglietti
che non hanno ancora la spendibilità attuale. (Bene).
Constata che virtualmente Governo e minoranza sono concordi e

lo attestano lo.dichiarazioni fatte iert dal ministro del Tesoro, assat
più rassicuranti di quelle dell'onorevole Boccardo.

Dimostra che lo aversi nella legge garanzie per la fabbricazione
del biglietti esige logicamente che se ne abbiano per lo spendi-
mento.

l/esperienza deve qui ammaestrare.
La mancanza th assoluta certezza sulla proelsa quantità dei biglietti

che sono in circolazione ò una delle cause di discredito della nostra

carta inoneta.

L'oratore non sa se debba essere accettato il limite massimo del

biglietti di scorta; ma quanto alP uso di tall biglietti non si puð a

meno di determinarlo per legge (Benissimo, approvazioni).
LAMPERTICO. La divergenza fra Governo e minoranza è molto

tenue, sebbene i discorsi degli onorevoli Finali e Costa la possano
far parere grave.

. Tutti consentono doversi regolare l'uso dei biglietti di scorta sotto
il controllo della Commissione di cut alP art. 15.
. Dimostra che il concetto dei biglietti di scorta non é estraneo alla

nostra legis'azione bancaria, nè all'azione dello Stato con un'analisi
di varie leggi e regolamenti a cominciare dalla legge del 1874 fino
al decreto del 1892.
Se la m1aoraúza avesse data una indicazione specifica delf uso del

biggetti di scorta, si poteva discutere; ma essa nulla propose che
non sia più che cornpreso nel progetto del Governo.
Non a la quantità che importa determinare, à l'uso; ma tale uso

à determinato nel progetto tanto quanto nell'emendamento.
IÌARSÀNÏI, relatore. L'ar:. 9 coll'intento di garantire gl'interessi

dello Stato e del credito contro gli abusi delle circolazione, fissa varie
garãozi

1° fabbricazione dei biglietti col concarso dello Stato¡
2° sommialstrazione det biglietti fatta dallo Stato agli Istituti;
3 étermintz!öne della quantità dei biglietti da lasefard come

scorta a ciascun Istituto e norme per controllare l'uso di qllest.i 11--
glietti.
D1 tall garanzie non si appa;;a Ponor. Finali.
Il lËteniËðÉ non àvere scorte, che à l'ideale del senhtore Finali,

à solo possibile in America dove la circolati ne a letta da nornie
Spe'elali.
L'esempio del Tesora invocato dal senatore Finali non regge, per-

chè 11 Tesoro non fa baratto e vi sono le Banche, Banche le quali
l'onorevole Boccardo ci ó non per a!Iudere ai loro interessi, alle loro
ragioni come ebbe il torto di credere Ponor. Fina't.
Il limite massimo del quinto proposto dalla minoranza è empirico

la determinazione, potendo variare secondo i tempi, i luoghi, gl'Isti•
tuti, deve fissarsi per decreto realo.

L'onor. Finali impauri colle conseguenze degli abusi, ma anche 220
milioni di circolazione abusiva con biglietti di scorta, cioè 11 quinto,
possono impaurire.
Le garanzie de'l'art. 9 sono più che sufficienti per prevenire la

circolastone abusiva.

La discussione sull'art. 15 poi rende inutile l'emendamento all'arti-
co o 9 poichè, si adottt l'emendamento della minoranza a tale art!-

colo, o si approvi l'ordine del giorno, si hanno garantie più che suf-
ficientl.

Dimostra che per bisogni straordinari, imprevedib li è legittimo
Puso del tbiglietti di scorta fuori del cast fassativamente proposti dalla
minoranza.

Come iden sua personale osserva che i bigiletti di scorta dovreb-

bero tenersi in una Cassa speciale di cui una chiave fosso tenuta dal-

l'intendente.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. È lieto che le dichiarazioni sue di

ieri siano state tall che il s•.natore Finali si era detto mano lontano

dall'esserne sodisfatto, e che il senatore Costa se ne disse con-

fortato

Assicura che tall d'chiarationi sono conformi a quelle del presi-
dente del Consiglio e del ministro di agricoltura.
Dimostra come sia impossibile determinare a priori un limite pel

biglietti di scorta.
Tanto questo punto, quanto Yuso dei biglietti di scorta sono og-

getto idoneo di regolamento o non di legge.
La formola della minoranza è inapplicabile o piena di dubbiezze.
Anche quando 10 Stato agisce, non gli fu possibile assoggettarsi ad

un limite pel biglietti di seorta
11 regolamento Finali alla legge del 1874 attesta l'impossib1\ità ri-

conosciuta e cresimata di cristallizzare la quantità del bigliettt di
scorta.

Prender Pesempio dall'America è impossibile, perchè colà si segue
un sistema tutto diverso dal nostro.

In nessuna leg:stazione d'Europa è determinato per legge il limite
e l'uso dei big:ietti di scorta, perchè è miteria regolamentare e non

legis'aliva proprio per sua n>tura.

11 Governo vuole la severhà del controllo: si potrà dare una chiave

della Cassa dei biglietti di scorta a un ulliciale governativo.
I dati del sers:zio di scorta degli Istituti che l'ispezione riconobbe

scevri di colpa, altestano la necessità di accettare 11 sistema del Go-

verno cho garantisce nel modo più preciso o più assoluto contro gli
eccessi della circolazione.

FINALI, 11 concetto di tutti i contraddittori è quello di confldare

nella dittatura della Commissione di vigilanza : ma se Poratore dovesso
far parte della Commissione sarebbe Iteto di trovare limiti e norme

nella legge.
Una dittatura sconfinata non vi è ambizione cesariana che la possa

invocare per så o per altri.

Fu appunto l'esperienza, contrariamente invocata, che ispirò gli
emendamenti della minoranza.

Indica le ragioni per cui propone 11 limite massimo nella misura

del quinto.
La discussione fatta, se l'oratore non ne fosse stato persuaso pri-

ma, lo convinse della necessitä di fissare 11 numero e il limite dei
biglietti di scorta. (Benissimo, bravo).
PRESIDENTE, pone ai voti l'emendamento della minoranza.
Dopo prova e controprova Pemendamento non è approvato.
L'art. 9 6 approvato nel testo proposto dal Governo.
COSTA parla sulfarticolo 10. Chiede a qua!e semestre dove ap-

pilcarsi la tassa ridotta di circolazione: in ipotesi si pnó ritenere
che debba applicarsi contemporaneamente alla istituzione di fatto



8520 . GAZZETTA UFFICIALE DEf. REGNO ITALIA

della Banca d'Italia; ma l'oratore chiede schiarimenti e non esprime
giudizi.
Chiedo se le parole: nel semestre al quale si riferisce la circo-

lazione lassata si riferiscano alla media dello sconto o alla tassa che
devesi pagare.
Chiede se rimanga o non rimanga in vigore la legge sul bollo

circa la tassa.
BRAMBILLA propone e svolge il seguente emendamento:

Art. 10.
La tassa di circolazione ò stabilita nella misura dell'i per mille al-

l'anno.
14 resto del primo comma identico.
Secondo comma identico.
Terzo comma soppresso.
Quarto comma identico.
Lo Stato percepirà la metà degli utili netti annuali degli Istituti di

emisslone risultanti dai rispettivi bilanci approvati, che superino il
5 0,0 al netto del capitale versato o capitale riconosciuto.

Quando l'utilo netto annuale per la parte spettante agli Istituti di
omissione superasse l'8 por cento, tre quarti del di più andrà a fa-

vore dello Stato.
Il pagamento delle sommo spettanti annualmente allo Stato per

questo titolo sarà effettuato quindici giorni dopo approvato il bi-
lancio annuale.

Quando la ragione dello sconto per le cambiali superf 11 5 f ¡2 per
cento e quella delle anticipazioni il 6 per cento, 11 di più andrà a

favore dello Stato.

Ogni semestre sarà regolato il conto relativo a quest'oggetto e la

somma spettante allo Stato per questo titolo sarà pagata 11 20 gen-
naio e il 20 luglio di ogni anno.
Dimostra che il Tesoro, coll'attuale tassa di circolazione per dieci

milioni d'incasso attuale fa sacrificare 50 milioni al paese e sacridca
egll stesso altre entrate.

La riduzione della tassa migliorerebbe le sorti della Banca d'Italia,
secondo le giuste idee dell'on. Blaserna e gioverà all'agricoltura e

alle sorti degli operai.
(L'emendamento è appoggleto).
ROSSI A. La minoranza ritira il suo emendamento.

Egli si associa all'oa. Brambilla e gli duole che l'on. Lampertico,
che si dichiarð contrarlo alla tassa, la voll.
Osserva che la tassa dell' i per cento fu un do ut det, e dall'on.

Luzzatti fu poi considerata come una tassa d'indole penale.
L'Italia ha uno sconto medio del 5,25 per cento mentre Londra ha

2,70, Parigi 2,66, Bruxelles 2,54, e altri centri notevo:i 3,20, 4,02,
4,88. Solo Bukarest ha 5,80.
L'imposta non cade sugli azionisti, ma cade sul credito pubblico

cacciando all'estero i clienti buoni.
La Banca Nazionale d'Italia paga allo Stato più d'ogni altra.
Meglio è interessare lo Stato sugli utili clô che gioverà a tutti

La tassa di circolazione colpisce due volte lo stesso ente.

GRIMALDI, ministro del Tesoro. All'on. Costa dichiara:
1. La riduzione della tassa di circolazione avrà luogo dal (* gen-

naio 1894;
2. Le parole « semestre al quale si riferisce la circolazione tas-

satá > si ragguagliano al semestre dal 1*]uglioal 31 dicembre1895;
3. La riduzione della tassa esclude i due decimi della legge sul

bollo del 1874.

Agli onorevoli Brambilla e Rossi risponderà brevemente:
1. La regione dello sconto non è determinata che in una misura

minima dalla tassa di circolazionc;
2. La legge riduce la tassa all'un per cento e ne autorizza una

possibile riduzione ulteriore;
3. Il sistema de11a compartecipazione agli utili porta seco gravi

inconvenienti.

BRMIDILI,A, difende l'ultimo alinea del suo emendamento che è
olto dalla legge belga e che è giustlBcato da valide ragioni di glu-
st,tia e di moralità.

GRI3fALDI, ministro del Tesorp, dichiara che la legge odierna rl*
duce una tassa che esiste dal 1$74.
La riforma tributarla non crede debba cominciare da una riduzione

della tassa di circolazione (Béne).
PRESIDENTE, pone al von Pemendamentö $1 áeriilŠrl åràÍñIilllÉ À

Rossi.

(Dopo prova e controprova il Senato non approva).
L'art. 10 6 approvato e senza discüssione si ap¡iio#a Pãrt ÌÌ.
GUARNERI parla sull'art. 12.
Osserva che gli statuti di alcuni Istituti autorizzano altre opera-

zioni che non fanno correr rischio alla Banca e le assicurano utill.
Sono i così detti piccoli seroisi come la custodia dei titáll, le

coml>re per conto terzi, ecc.
Tali p ccoli-servizi sono permessi f
Chiede inoltro se i titoli a vista dei Banchi meridionali sono con-·-

servati oppur no.
PRESIDENTE legge i quattro emendamenti della minoranza del-

l'Ufficio centrale all'art. 12.

FINALI ritira 11 primo emendamento, per le gravl tagioni dette
fert dall'on. Giolitti.
Giustinca brevemente gli altri emeridament! 'indole Intërþrotitiva

e quello di carattere assoluto.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, al senatore Guain6rt di hlára:
1 che l'art. 12 non vieterà la fedi di credito del Banchi meri-

dionali e i titoli analoghi: lo dice l'art. 11 che non ð disposizione
Jolo transitoria; .

2 in forza dell'art. 12 degPistliati d'emissione:
a) non possono fare acquisti di titoli për conto terzi;
b) possono fare incassi per conto torti e þà¢àmènti telegraffdi

purchð in forma di assegúö.bancario.
All'on. Finali dichiata che gli emendamenti della Ibinoranza hon

possono accettarsi; non quello che modifica di ibieco la legge di re-
gistro, non quello che chiarisce il concetto della rendita italiana per.
chè i titoli emessi direttamente dallo Stato fuori della rendita 5 à 3

per cento sono pochtselmi e perché le parole « rendita Italiana » si-
gnißcano rendita consolidata.
L'emendamento circa la misura dello sconto nuoce al Banchi me-

ridionall.

Neppure può accettai•e l'emendamento relativo al credito fondlårio:
le domande di comodo, in frode della legge, sono assolutamente
escluse, nå la minoranza, colla sua formola usa un IIngiläggio legale
preciso: certo non dico nulla più di cið che dica 11 progétio.
Prega la minoranza a non volere insistere.

GUARNERI. Non a soddisfatto delle dichiarailoni del pl·ellidente del
Consiglio sull'art. 14; ma non pí•esentä ediendämehti.
FIfiALI. Non puð Mtirare gli emendaniënti e ëe 11e ilinotte at

benato.

GIOLITTI, presidente del Consigilo, ininistro dellintei•no. IllasswÀb
e ragioni già svolte contro gli emendamenti e prega 11 Senato di
non approvarli.
SCAL11tl raccoinanda che non si tolga alla Ëahca il'liallit di fare i

servizio di pura custodia del dãþositi cho & fatto brá bon tänio utilè
dalla Banca Nazionale.
Non approva le anticipazioni så seio a sei ihèsi ja r Ìá VarlÅiÍoáe

di valore.

GIúLITTI, presiderte del Consiglio, osserva che 11 licãÑe di ú$
mesi è un massimo, d'altronde non à lecita l'anticipazione su seto
oltre i due terzi del loro valore.
Osserva che i depositi di pura custodia restituÏbin in ititura non

sono Vietati.
Gli enkndamenti della minoraitza non sono ipprovali.
L'art 12 à approvato nel testo proposto dal Governo.
FURCO, parla sull'art. 13 per appoggiare l'emendamento della mi

noranza a fale ardcolo.
nichÌara cite egli i aësoititamente impirziale ÌaËto È Ý$tÒ Ñon

tro ad altri emendamenti della minoranza.
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Olvidi le ¡ireoccupazioni e i giudizi del senatore Finali a questo

proposito proposito, e confida che il Governo senta la necessità di

accettarne l'emendamento.
Crede che non si possa dire che 11 portafoglio della Banca Nazio-

nale è più commerciale ai quello del Banco di Napoli, perch questo

non ha cambiali ipotecarie.
Approvando l'art. 13 si andrebbe incontro a conseguenze enormi:

non si chiamano ogni biennio gli azionisti a versare una massa di

40 milioni.
Se il Governo si preoccupa dell'applicazione rigorosa dell'art. 13,

a ossesvare che ci esporremo a veder cacciati dalla circolazione due

o trecento milioni a un dato momento, mentre si sa essere difflet-

Isaimo restringerla di pochi milioni soltanto.
Se 11 Governo non accetta l'emendamento negli anni futuri, ove

non migliori l'economia nazionale, questa legge avrà bisogno di più
proroghe.
FINAIJ. La m1aoranza dell'UfBcio centrale mantiene solo una parte

del suo emendamento, cioò costituisce nel paragrafo 4* il doppio a

quadruplo.
BARSANTI, relatore, spiega che le parole data certa dell'art. 13

s'interpretano cogli art. 1327 del codice civile, 55 e 44 del codice

di commercio.
L'oratore si era preoccupato della severità dell'art. 13 per i Banchi

meridionali; ma à lieto che l'onorevole Fusco non tema per essi ma

per la Banca d' Italia.
Non bisogna avere così scarsa fede negli, amministratori degli Isti-

tuti e nella vigilanza del Governo.

L'onorevole Fusco previde la necessità di proroghe, ma l'onorevole
Finali d,sse che questo non è possibile equivocando sul disposto del-
I'articolo 2.

FINALI dimostra che la dizione dell'art. 2 pel quale la circolazione
diminuita ad un Istituto sarà consentita a quegh at:ri che avranno

o verseranno 11 capitale corrispondente ed utile per la tripla emis-

si ne lasch luogo, a dubbio con grande vantaggio della giustizia in
Italla. -

GIOLtTTI, presidente del Consiglio, dichiara che la citata disposi-
zione dell'art. 2 non è collegata colP art. 13.

E' d'accordo col relatore nelf interpretazione delle parole data

certa.

Ringrazia la minoranza che rinunziò al primo emendamento all'ar

ticolo 13.

Se si accettasse 11 secondo, si giungerebbe ad autorlzzare una forte

circolazione senza un soldo di capitale.
Così si altererebbe profondamente tutta l'economia della legge con-

traddicendosi a cið che si è votato.

Se gl' Istituli esistenti neppure in 10 anni potessero rientrare nella

regolarità, bisognerebbe sopprimerti.
FINALI. Se si veriticano le ipotesi dell'onorevole Fusco e sI tolgono

d'improvviso dalla circolazione 2õ0 milioni, cammineranno ancora i
credito e la circolazione i

GIOLITTI, presidente del Consiglio e ministro dell'interno, osserva
che la sola Ëanca d'Italia puð perdere 50 milioni; ma non si toglie-
ranno dalla circolazione 250 milioni, sibbene si chiameranno gli azio-
nisti a versare essendo obbligati a versare fluo a 90 milioni.

L'emendamento dell'Ufflcio centrale non ò approvato.
L'art. 13 6 approvato.
L'art. 14 e approvato.
PftESIDENTE, rinvia a domani al tocco il seguito della discussione.
La seduta 6 levata (ore 6 e 40).

(AGENZIA STEFANI)
BERLINO, 7. - Il Reicitaanzeiger annunzia che un comunicato
alTe dBÍ'afnWcTafa niššä ävverte che il governo russo ha inten-

zione di aumentare del 50 Ø[0 la tariffa di importazione delle merci
tedesche in Finlandia.

BUENOS-AYRES, 7. -- Il governatore della provincia di Buenoë-
Ayres si è dimesso.

MADRID, 8. - È stato firmato il trattato di commercio tra l'Italla
e la Spagna.
L'Italia ottiene il mantenimento dello statu quo ante, equivalexito

ad un notevolissimo ribasso sulla vigente nuova tariffa minima spa-

gnuola, per i prodotti costituenti la maggior somma delle sue espor-
tazioni verso la Spagna: marmi, alabastri e graniti, agrossati, segati o
lavorati; zolfo greggio; filati di canapa; seta greggia; droghe; traverse
per ferrovia; carbone e Iegna; sughero; calzature; pollame; carnl suine
legumi secchi; cappelli di paglia. È aggravato, in confronto dello státu
quo ante, perð con notevole riduzione della tartita minima 11 fratta-
mento delle matoliche e porcellane, dei cordami, delle seterle, della
carta a macchina, ed assai lievemente anche quello della canspli greg a.

Per converso si ha un miglioramento, non solo in confronto dell'attuŠlo
tariflh mmima, ma anche dello statu quo ante, per i seguenti prodotti:
materiali da costruzione, sati chinino ed altri alcaloidi, borra di sóta
ritorta, filati di bourette, carta a mano, botti montate o smontate,
treccio di paglia, burro, latte concentrato, formaggio, tessuti di gomÊía
elastica, ed anche per le paste, se si tenga conto, per queste, del
maggior dazio sulle farine.

È mantenuto lo statu quo ante per quasi tutte le esportazioni spa-
gnuole verso Pitalia, e segnatamente per gli olii, il cotone in massii,
le lane greggle, il sughero greggio, le pelli crude e conciate, Í álf-
nerall metallici, la ghisa, 11 rame in rottami, spranghe e famine, 11

piombo in pani e rottami, l'uva da tavola, le frutta secche, i pesol
secchi, il tonne, le sardine e le acclughe sott'oglio. È diminuild 11

dazio per il sughero lavorato. L'uva da vino, prima esente, cade ora
sotto il dazio della tariffa generale italiana,

11 trattato italo-spagnuolo, al pari di tutti gli altri presentemente
stipulatt dalla Spagna, non contiene la clausola della nazione più fa-
varita, cosi essendo statuito dalla vigente legge doganale spagnuola.
Ma tale clausola si applica ai prodotti specificati nelle tabelle annesse

al trattato, e queste tabelle contengono, in quanto concerne Pitalia,
tutti i suoi articoli d'esportazione verso la Spagna. Nel trattamento
della nazione più favorita non è compreso il vino, nè dall'una nå dal•

l'altra parte.

MADRID, 8. - Il generale Calleja è stato nominato governatore
di Cuba.

I viticultori di parecchie provincie tennero delle riunioni nelle quali
decisero di rinatersi a pagare la nuova tassa sui vinf¡ preferetido'
piuttosto, che lo Stato sequestri le loro proprietà.
FRANCOFORTE, 8. - Da fonte autorevole si conferma la voce che

11 ministro delle Onanze, Miquel, ha dichiarato che Pintroduzione di

una tassa sulle operazioni di Borsa è un provvedimento reso inevi-.
tabile dall'attuale situazione.

VADO, 8. - Il direttore superiore delle manovre ha lasciato, 11 6

volgente, Napoli e si diresse al Nord, mettendosi a contatto colla

squadra permanente il giorno 8.

Riconosciute le condizioni della flotta secondo gil ordla! Impartiti,
dark il segnale dell'iniziamento, il giorno é, alle ore 6 ant., dèlFa··
zione geneiale per lo svolgimento del primo tema.

PARIGI, 8. - Ribot, ex-ministro dell'interne, smentisce formä!-

mente il racconto dell'agente di polizia, Dupas, put;blicato stamane

dal Figaro sulle pratiche relatlye all'arresto di Arton.

PARIGI, 8. - Il presidente del Consiglio, Loubet, riguardo alPopu•
scolo di Dupas dichiara che ha non nulla (fa aggiungere alla sua di-

chiarazione fatta diananzi alla Commissione dinchiesta, relativamelite
alle ricerthe per trovare ed arrestate Arton.

BUARESP, 8. - Il g:ornaly ufficiale annunzia che, fino ad oggi, ad
Bralla furono constatati 32 casi di malattia cholerifórriie con 4 de-

cessi, ed a Sulina 34 casi con 5 decessi.
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